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■ Cui V obolo di Pietro fd le spese. ; -,? ■; 

■ ' 'RigettatiiagU xrm 'cà&'yui' discoH 

' " ' Sono idiFrancia, mà noti scià' Francesi; '.: f ■ 

.■■ E dV loro : non ■ foste a Solferino : ■'. /...■ y .' r ; 
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p^^magariVar^prem^vin':; 

i ■■■ ■ \' V ■ :^V' v ' ■i't'. - , j t i _ 


■'&VtsSv; : @i;òr ri atta ■ vd^aulùhnG;, la strada chó: 
fk^%\ Q \da^Sgilimbergò -ména, a : S.- Daniele,...per 'il; 
ipi■ v : ': : "'' ■'' - xailpj ;rión é■■ facile', di certo di- 

mffiy.ìy ■'. ihenticàré ìé : impressióni vivissime di quél- 
■ v^a^wj^ le Óel-lpzzé; artìstich è / visitàtepe rvtà;.,, 
; ma-,più che iiiitto là’ridènte .natura di quel 
jàèèè. Quella vaùie.tà dr colli, che si Staccano 
:. digradanti dal monte, le sin uosifà : *del torr ; 
Ì^|.Ì: 1: ; : ’ rpnte colle ; sue acque , azzur rine, la stupenda 

' '.’■ v e r ;là’ si vvedono .biancheggiare al'sole - o a 
»;■ Y ;, t inezia desta, ù ai, plano, dà; ànctié .di jneiizoy 
alia profonda vaile del Tagliamento, le rovine 
Y óógli antichi castelli,,' mesto..ricordo di lon? : 






petitoso torrente,, é. poi stette, e sta immota { ; 
da tanti secoli a frenarne il corso e a -pré-:’’' 
.sìdio della sottopósta ;pianurà. . '-'yp: ;,y3*ì'^p%. 
S7 Sulle, vicine eminenze di questi due ftàtiid:.--. 

; rati : e invincibili speroni, p he atri riddimiy i^ fe 
corso dell* àòq ua,. .si, veggono ancoi ; a, 'dal 1 ’ ùria 1 ! f- 
e dall’altra parte, gli avanzi cU due eastélft) : 

t destra quello dì Pinzano, a Ministra. .qyéiiò-Y 

. Delie loro origini .e. ' ; delie famiglie,: c|ià;ii0^ 
ebbero in dominio, popò assai; fu scritti-: Tiri : ; 
qui, essendo rimasti molto scarsi è .incèrti' i ■ 
! :dQcunìenti;'dàòride^ 

' sópra: una diligente ricérca e ; cb.n fraada',^1 ; 

aìé jow? ni^ ; la^èibéót^ a ^ ■■ 


■. " ,:i ' ■ '■■. - dd V'-Y'' ; ^ e, ; ■; y; 


^ ^ ■ 1 '' " V ; v ' t^ 1 r tir Xsr ' “tp .• ywu v & J 1 j 1114 %j.w «n ' ■ ■* iyv 1 , v * tj : - , *--. - - ■ * j -: 

?s^P:^;iV^ ; ''ÌW^’-ptai' ; tuttó : ' ;: contìòrre:y^r^ 

paggio ve- ; -a ridestare neir.ahìmo i piii 

•Yit -' SfY nnnnstl RAnt.impnt.i p rimp.mhran?^ fir .'soavi.'. 


^mrn- 


?;alt^ dailé .:tante ieggonde r c *;■ 
^^f^S'tlntasia: dei poèti seppe creare intórno, al la ’ 


'dèi poeti seppe créare intorno alla 
"y1 e - irepe 'dì Spilimbergo, al- ricor.do del 
eccidio" della famiglia: di Pinzano, 
||j;Y :y:'?Ye:V dalle frequènti- depredazioni e ! violenze^òhe • 
' :; ■■y* :iydpbìli 5 abitatori dei : sovrastanti castellimeli ■ 
' ■ 'i^ógùavànO . commettere sugli inermi, mér- 
: ' òanti. che; transitavano per di là, agli atti di 
vài Óre/' ; é di. co.rtesia,.che talvòlta seppero 
:*: : i^ compiere ; .dal seiisù, gentile della vicinià, che 
:■ 1 chiamava i 1 pennello e lo scalpèllo; de’ nostri : 
i ]};, ; più celebri 1 artisti della rinaseenza. ad àbbelf ' 
, •.. liré le sue chiese e a;pèrpet.uare le prove; dèlia ': 

b iin:: rvì Mà acrii:aft.i di- nclìn p hriitale n • 


V. sua pietà; agli atti di odio cieco e brutale, à 
cui; ci trascorreva, tante volte, parteggiaiidò 
%É1 y| ; v; '; . per 'fóause ; o frivole, ó ingiuste, o non sue. 

■- ; ì i. ■/■iìÀ-uìj.- 1 j: ' ___ ■ '■ 



Ytì^ljèipmy-Sói'ce'.sèn^o di calma, di sèreha è 
ScnìMègiocondità finisce sempre coi preva-; 


^^fórnriccòsi', vàrie .-e così stupende, e quasi 
'■ ópstringe tutto ruqrno. ; a,concentrarsi. in ; im; 
. ; dolóé .riposo di ■'■ pace ineffàbile. ‘ 

'Jy v Dàlie alpi Carniche, : che ;si : veggono, eie- 
lèyÌU'VACirtì è ; nevose nello sfondo di quel 
f :magnifiòq qUà'di’Ò, sì sprigionà il Tagiiamento.’ 
-yA’ piedi dei castelli di Gemona e di Osoppo 
si.àUà^Sà in un ampio bacino e, dòpo, bre- 
viésimo. corso, viene : à ' : ' bàttere sotto una 
»^0^'Y'èttèttàr' rocciosa, che forse nei tempi preistò- 
..S fried -èì i r;aprì, ' vinta dal peso e dallà gàgliardia 
^ ' V : ^ delJe acqdè superiori,; peiv dar passo all’im- 


: Di quésti ; due. castelli : qtiàle . fu primò: èY 
retto? : - a chi. appartennero ? : quàìv vice n^ . ^ 
' córsero’? Innanzi tùttò ifìtèVrdghjàm.Q i vecchi,- 
dhonumenti. - i ! ,v'; *■ 1 

Pàòló Diacono ; nelle sue Istorie' dei £on? 
■gobardi racconta che Venànzi o - Fortunato; da’.. 
Yardòbiadene, sòffrendo piale agli, òcchi, pei-:/ 1 
legriuò .còl compagno Felicè a Bortìa: àttitisé;. 
olio alla' lampada dell’altare di S- Martinó, 
si bagnò/e guarì. La. fede è-la gratitudine, lo’ !. 

- tràssevó perciò a visitare la tornbà del Santo, : 
Véscovo: di Tours ; : laónde, poco prima che;. 
discendessero in Italia i Longobardi, si’ partì • 
dà Valdobiàdeney passò il Tagi iariiento.. a Rd- \ 

, gomita e per Osoppo, yalicatè ie Alpi òiùlie, 
salì a Tours à . sciogHere il: vóto. « Qui sibili y 

p.pjerc^d^^r: fóuonta Bdiiumeriti et Beunàm, : 
perque Ompuin et: 

:. ìfes ^yyiies'Ci-r tò ì ^ .»v ^ipAlFt-j ti- ; ; #p il? » ctl-:/^à^sr..ic? 

dpiiùm, < tìb, : ff . i Scrip,. Renltn GermamègrumXl 

- —flartnóvarie 18.78 p. ^4), Y-.V 

. Da questo tratto del Diacono Quindi, coipe .• 
-dalia Vita di S. Martino, scritta dà; Yenànzió 
Fortunato (lib. IV); ci consta indubbiaménté 
che, prima dèli’ anno pB8, urta via, che dàlia 
Venezia . conduceya ; in Germania, veniva a:, 

- passare il Tàgliàmento sótto il colle ; di ; 
: ; gÒgàiàV;n;;:' ) ; ^\'/vYyy;''',■;■■■■■ ■.■■■ : 

;;Era forse questa la via romana, che me- ;' 
nava al valico delia - Pontebba ? 

. Io do ..credo ind.ubb.iamcnte, imperocché' le 
condizioni, politiche dei primi secoli-del me- - 
dìo evo non permisero di certo il glisso di;; 
nuove, vie, ed 1 anche per ciò ■ si continuò à :■ 
gòderé delle sòlide e durevoli istituzioni della' 

; romana civfftÈL Ci rafférma in questa opmiònè. 

. il : fatto che quèllaj anco né’ sècoli posteriori,-:: 
fu la\strada frequentatissima dèi conjin>ercio;. 
fra il Danubio, il fi a me Lech, la Caidnzià è ; 
la Venezia. Discendeva essa dà Venzone a : 
Gemona, a S. Daniele, al passo di Ràgognà, 

. e biforcandosi sulla Sponda destra, sotto Spir 
limbergo, o per S. Vito, ó per Pordenone, ; 
volgeva a Venezia. , ’Y.- ' : 

Dopo, ciò, per trovare le origini del nome 
di: RÓniunwm, Éheunn.a, Épuna, Remia, ita-: 
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. liaiùzzàtò in Ragogna ( Ridgùe • nel dialetto ' 

B ,.. viMuiàno) bisogna.rifarsi ài tempi di,Augusto, : 

V ^U.^U :-;il',''g(làÌÌo r 'diìlìcilè'""ie''''sp'eséb( ^p^Hcpr-'. ■/! 
dei torrente consigliò a st'abi:Ììré;iri quei ’ 
j^lfV'V^'l^r^^'dha'm^tesjnw.oa almeno richiatrio. ad"--, 
^||^^alnt?iryij','i)ér.desiderio di lucrò, della ^è.rìté ; : ;- 
aéoccorrefe, ;il, passo, ; che fd primo- 
viì 4 ggio;niedicyaìe. y ^ ;:;,y>'V 
fev^fedallO.-.stesso;• storico dèi Longobardi ab*’: 
®^SIMi^Él^ÀLtre ' pre^iqsè'': notizie; \ \ ; ;-j 7 

^T^rd^èssq:, 'bliè. ■ riélP anno 610 : ' il ; ré- 1 ' degli 
^MÌfifi; ! .A^rfeitì;yà^ò'il ''.Friuli.,' cir.Cphdò Il esercitò .di-, 
vvinse ed’ uccise il' Duca, ,;'e ; chei; 
|^^;d^/.q^stó.dói Lonjgòbardi dò.yettel:Ò;'''rìfnggir4. 1 :: 
I^ndllè' fortezze’ e nei castelli div Coimons; di . 

di Osóppo, di' Artégria, dìGerrioria, : 

lìb:lV: py 162 )/ Pili in- 
danzi " Segue a dire che,, mentre Rodoaldo ; 
Friuli era assente ‘ da Cividaie (an. 
pÉj^£; 6lìp); 'A.usfrMo, all' insaputa del re,Cuniberto, 
'§0Ìm ^.diépeSè-■ dal.pastell o ' di Ràgogha, : 'invase ed 
?^|^|^u'surpp.;'-'.ii, Ducato « Àt vero Rodoaid, qmm ’■, 
'jfòro itili pràenìi8méi$- dupdiuin lefwissèi,, 

'ètidérn cwitate. dbèsset, Ansfrit de' 
$<*$Wplv Rénnià-.ducdtUm ems,. àbsque reqis 

VI. p. 212. ) ' 

J|?^iT'vl^f-!^PÌsèe evidéntèrnèntè : che i la sicurezza 
ÉB^|V?}jdljl'fò-;r^tèada: e la . necessità di ' mantenérsi 
?semp.ré liberà una' via-di ritirata, induSsè i 
^ffongobardi, 'fin dalla prima loro discesa, a 
,,Kfal cubi; luoghi-' piu 'importanti ' del 
IC 10 . pàpse; di nuo vo occupato, e ; che ■ fra questi 
'avevano-'tfàscel to Ragogna ;e Vi-' avevano sta-. 

_ _^'(bilìtO/ un presidio. ■;■■,:■ ■ 1 i : 

-Forse da ciò .ebbe 'Origine la ; leggenda che 
HÉf£ w r dòpilì -di ' Ragógnà,, di: Pinzano è' dì; 1 Tòppo, 
^^^^.p^u^pi'come vedfemp^ebbero céppo comune, 

tS|E . ... "" . L "~' 

'ìfefef: 


pM$m 
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derivati da' un’ antica gràvide casa 


a 



gsaf' 

ter 

nW'S'" 



M^^fe'r'llÒ'^^qbàrdicà .,,... .. 

: ' : SPòi; ' castello' di' ^Pinzano non vi ha ricordo ^ 
d§l: mille ; la priorità .quindi spetta a - 
^^^/;v;;queliòvdi;Ragognà, che deve essere .■ anno ve- ' 

>-*^.cbiesiitìx '.che'.:' esistettero -si?.;'' 
.'énrà'ni|;éhtè 4 -ih 1 Friuli prìttia' della -òcistitjizionè'' : 

della Chièsa d’Aquiléia. ; 


■''.‘H È-'"1 :vi>v;o? 1 'il'-::■j'-'j.■:■ ' 

:^|p^ì;-ianiiò;p§3;' fino; alla.' metà del secolo XII, 


•, i;;mopumentì storici nòn parlano più nè di Ra- 
* " gogna, r nè de’ suoi abitatori. Si succedettero le 
Qominaz|oni dèi Gàròlingi è degli Ottoni; que- 
sfi; ultimi trassero ad abitare in Friuli tante 
fajn : ìgiie Bayaro.- Carintiane ; il territorio fu 
diviso ; e suddiviso ffa queste è le reliquie 
delle, anticb e > si gn prie ; sórse finalmente, 1 per 
' lè donazioni reali ed imperiali; il potere ci¬ 
vile dèi Patriarchi, nei primi tempi deh quale 
l’ ori^onte incomincia a nnebbiarsi e a la- : 
sciarci scorgere i primi ricòrdi delle famiglie^ 

. ché ; da esso, sotto varia forma, ebbero feudi 
- e giurisdizione. : ; ; ' ■■ . 

; ; 'Ma, queste famìglie derivavano > forse dal 
vecchio sanguè .romano-longobardico-frànco, 
come, : pér desideriò di aggiungere gloria, 


dà ; , tànti si àndò .'fàntàstieandò, o dalia ,ìm- 
migrazione. : ottohiana ! più .recente‘? : oppure 
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prevalenti 

Iq crédo che, latta eccezióne di. quelle poche 
: fami‘glie che passarono attraversò il mediò e vó 
' V conservando tenacemente, se non le pi’erògar. t 
; . fciye, almeno ; il nome di: libere-, per tùttevle : 

; . aifre.dèbba rìteners i l ;dIti m à.Ipòtesi: ;L e grahdj: 

ed illustri: case B<i Varo-Gari utiàné nel ritòf-;;;.'.' 

. ,naré alle - loro antiche sedi, o d Patriarchi en- - : 

,... trancio nuòvi nel'reggìmenta d'ellà.;'patrià,:ri-^ J - 
.niu negarono dìlìberta è di .posséssi feù éJÀlì f; ; J f ; 

.■ : loro servi più valorosi ed affezionati. GOsi, Pé 1 
, mènto; germanico;; lasciava in Friuli ,chi per ■ ■ 
gràiitùdine e tradizione, avrebbe. conéefvaio 
l’inlluenza del vecchio domin o ; i Patriarchi 
! : invece si venivano assicurando il .consiglio 
e la: eooperazione ; dei piu esperti e fidati 
amici nella tutela dèi paese. Questo fu, lo 
, sviluppo . razionale del ; sistema- politico, cui 
soggiacque la Patria, dal quale 11 ebbero ori- ; 
gitie, luògo il. córso- dei secoli XI e XII, .le 
famiglie, ; che ebbero voce iri Parlaménto,:: ‘j. 

; Prima del:;; Il 22 il térrìitòvio. e la giurisdir: 
ziórie ’ di -Ragognà, co tri e quél li di,. SDilifrip 
bérgp e di Gordenons,- appai'ténevàuo aCDuchi, 
riiXarmzia della easà degl i Eppettstéiri;Ba -ì- 
quésti, pév .eredità,-passarono nel Margràviò 
dii, : Stirià (Za Un — I càH(èlii • Tpdèàclii p. ; .76)1; 
‘Successivamente tanto a Spilimbergò chè; a. 
Eagogna tròvlamoj stabilite : niioVe:, famìgliCr: ; 
che, assunto il nome del feudo, con detejtv 
minati' diritti e prerogative, lo conservarono, 

, per secoli. Tutta'da. storia posteriore ci 
credere che i Nobili di Ragogna. abbiano a- : 

Vuto dal Margravio di Stiria, o da’ suoi eredr 
il, - potére,. la nobiltà e i possessi; E di véròj : 
fino dai primi anni del secolo XIH, i docu-: ; 
menti friulani ci parlano deh nòbili di Ra 1 - : 
gogna , ni a presentandoceli sempre in ìntimi : 
rapporti cogli antichi loro , signori. Troviamo.. 

, per esèmpio, nell’ anno 1214 Corrado df BàV 
gogna Canonico di: Cividàle, che testimonia- 
un atto dei Co. di Gorizia ( Documenti Gq~ • 

: riziani W Joppi );' Goffredo di. Ràgogrià,. ch'é' 
nel 10 Novembre : del 1219 funge da Gàstal?.’ 
dione del Duca d’Austria e di Stìrià ( Vàlen« : : 

' ti nei mi Diplomatdfiiim PQrtusnàonensè)$‘ 

nel giornomoi 9 di LugUòtièll217, inGerridria,; 
Leopoidò TWa d-, Austria cède al Patriarca 
Vòlchero; la metà dèlia prole di Àlramo, 
signore di Visenstaih, ri Peregrinò figlio di 
Enrico, signore di Cols,; a condizióne che 
potessero esse reinvestiti di feudi epossedere. 
beni. allodiali 'tanto dalla chiesa d’A^uileia,' 
quanto dal Duca, : e riceve in cambio, àllè, 
stessè mohclizioni,. i figli è gli eredi di Sivrido 
(o Sigisfredo.) 'Nobile di.Ragogna.. (Ma.nzàno'1 
Annali del Friuli). ■■ 

Gli studi intorno alla servitù feudale non 
sono progrediti fin ora cosi da farci capire e- 
sattamente Tefficacia é l’importanza di questo 
scambio, di servi nobili, ma dagli accenni : 
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fatti è,' dà ■, tutti i-d qeùni e nti ri s ulta chi aro 
ffeX/ V■. ■ che 1 Duòhi d’Austria ■ tennero-sempre l’alto ; 



dominio: ab che di pàrte dèlia, signoria di Ra- 

g ogna, come lo profèsso più tardi lo stesso ",j, 
dorico di Susanna Cancelliere '.-Patriarcale ; '' 

■ i rrL L-i ■ a* ivii-i £■ : L / 


dd Majjóneap .(.vcdi anche: JVàUiìntìné t-i;f :,{ 
Ì&XX'X. :: i.cU ..' pàg-/ 91 ), é che i’ 4ì;gnpt, : 'i : di • Ragogna eb- :■ < 
IPlh ^ 1 dal Duca, è a • 

7 ':' J : ' ; Ragdgha, v ! è ; : à Porderume, pér i quali, ad Ain-: • 
|||||X'v- ■ bidue i potéri, dovevano .sii rj u 1 tanca mente . 

*;■ ■'^jéisyilce'li/' ; ';;A V ~j-,■ v’-'! k;-■ v v ;.0r:-:00 !; oz/A/A;’: 
■jÈ$t A 1 -'.-"!,- '!--.' La storia ci lascia ignorare quasi allatto 
Ip^!;- ':■mèriti, 1 che procurarono lor'o cotali' benefici.; 

■/,■, di certo!' queste' benemerènze “se le,-guada-/ ; 
W$ifÌ!y": ■gnarono ih quell’' eppbà! oscura dei secoli XI 
è XII, di cui tanto poco si sa : . \ 


? :vyj.q ■" ■"v. o > x - L ' v^' 1 ^ , U - L J -, £ - v 'spesso f'r-a loro 

bicttivi e di jnteressi, riuscirono fatali alla 
" Chiesa d’A lC(uI fèia-,:1anto : .più ohe -questo nón ; > 
’ era caSo. unico nel Friuli, d furono fomite. 1 
fÉAp! /: ; ; ; .AH me htb perenne e scusa nei vassalli ! di im -' r 
Ì§|jf^- stabilità*. di fede, 1 di irrequietezza e di fre- 




v ' nel. 1220 '' acqui stano ' dalla originaria .casa di '- ■/ 
; \ Toppo, per 1240 lire dì danari .Veneziani; U. ■■■/.! 
j||c t^v/ .> dónmnio del castello .omonimo ■ e il territorio ■ : 
annesso, con 'la servitù : ìli un elmo in tejrnpp 


I /! ù di guerra . alla chiesa : d’Àqmìeia. (M, 4 Nzan 6 , 
jìilv'h /'-ÀÌÌMdlì ). Questi erano i figliuoli‘ e la, prolej 
A|ì : \ che .tre anni prima Volchoro aveva permuV 
lllitfeA'tati. col, Ducaaustr iaco Leopoldò.:■ 
%!,Skì!w:.C;;.: ; -!,Ai 10 Maggio '1232 Federico Duca d’Austria ■ 


B 1 ■-HÌ- : ,■ ■■ JUVU^l S-f - - i-Vty ■■ i ■lAlJ -ir-L L-r j,4 ■■ WTrJk.Wf* 

V■.■ cime annesse, in riconoscenza dei fedeli 

vigi, che questi aveva prestato al padre suo, 1 
W^y, : i .■ ’ ’ il Duca Leopoldo fV af.entin ni ,h i,., Diplom. etc.). !■ 
>£ : -"■' Troviàrno poi ricordati 'nel -2&-.Febb.■' 1235 
.■'!=. -Corrado il Rosso, Bartolomeo, Leopoldo e ' ■ 
WÌM ; à'"\ Yoivino, fratelli idi Ragogna (.Ioppi, Docmn. ; 

■ ^ 1 . ' ■ ' ■!.'■ /.' - Ì 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ 



triarca (f/n),.chè lo seguono' nelle sud! 
••grÌTia>.ioni,; lo consigliano he’ casi fiifticìH, : ^ 
rivi f'Mtim'nnim.nri 0 1 1 '- 'fS.it i - ò' ffi niio iìAi* 11 : : 


. O-'^V 1 L-11 u 111UXi,■ .uL:^L4'gAltiy ; i - 

? cohgiunte Solo da ragioni; d’ih.terèssè, 

: ; !i ovest itec o n tè mpor ari eà mente... ; df/'; - po rii bùi r^|||' 



. Forse ciò fu possibile :-prìrnay del 1 acostitu.• ;>/i '!- 
zione dei, doro mio ' ci vile della Chiesa - ■■ d! A- - v '. 

‘ quileia, ma non- lo. ■ credo - pei tempi, poste-;; - 
V; -riori. È belisi vero. che.la tradizione ei ricorda; 

essere Stato quel castèllo pópola.tissirno-ai AdV '"-Mità 

■-■ ' n'-A-Àh~'/tinnir. ■ ’ J rt /K Ó I iWi■ d X / r /Jy %■' ■ JQ.Q ìÀflhit. f-Wl. XìlVliQ ' 


brami cb:e valga .ad assicurarci ; ; di.; ciù,./ITA:', 

-, ricordo -di un diritto ! feudale, strano e suri-; ì|^; 
' gelare, onde era fregiata la casa di Ragogna,! 

;■ trasmissìbile, (ionio gli altri, solo per órdine 



presentarono perciò ai 
' gna,/primo! di nobile /Francesco, indr tutti . : V'ìlp'! 

; gli altri cajn dei vari • rami, ondé allora ìéra 
i : f ; diviso i l. casatog;! e tutti cònfessaronio alla :o ■■ X 
lor yolta i possedimenti che féiusvaho' in 
" ì .feudo ;! dalla - Óhlesa, r /ma/anche;disséro /cOha-'.' ! > ; 



„ . __ , major » ( 

■■■,saurua Eccl. AqutL p. 34). I fratelli Rerhardo'• vi!! 

; e Pesinaho meglio ancora chìànirono, in quella 
. circostanza,il privilègio famigliare,attestando ' ; </7 

che il maggiore della casa poteva pigliarsi ; v 
:■■ il piatto rnattina e sera « major de doma 
: . Ragonie accipeo'e ^ scul&llam, mane et ' ! sér.Q-j '■ r "; 1 ■ ■ 

' quani avidi de ' m'eiis,a .D'o'idiiiì Patriàrch 


:: ; Qui evidentemente ci troviamo. di ; fronte ", : v 0 L /;v’ 
ad un privilegio domestico che apparteneva r;'-> 7 X 
-.' ad/ uri solo od unico, casato. 'Non .credo perù , .f! 

■ cho i nobili di Ragogna, - in ì - forza di questo ' !. ■ ;. ' ;!:'/!/■- 
' ■ loro privilegio, potessero starsene sempre !... 


- uy.'V’ 
’.'ì-'C'ì'' 




' f H - b ' f'AT - '. "V r ' 







§f * ; ■ - ■ vsxx- 


Friùl 


■ òu 

■■'■■ - r t\ 

■-ri 


;: .i#'S$ 


§fc; ';• \dappresso- allo, sottane del principe ecclesia- 
- s £! c( f pér portargli via i piu ghiótti bocconi 
\:artcbvi!;piatto più prezioso, ma che 

■-' 'r-.-Ui*f -/frwi rtcCrt i?A ófik ir* rt; ■ ■ ' c rt ì rt ,■ /i r l o vVrl A ■ ' ■ nklo ov\ ér _+1 ; '■■Vìi à '■ , 


j->i-f ^ 1 ®espressioni mi xe$to : ■..-, 
y.praòìtàto « (luaiidócumque ipsé esset in' curia ,■ 
f^ui^rivftpfiali :r '‘■■ .x : ,-;V4kC 4 - y'i' ■>. 

v: 

lllllt^ -4; ói4K c 9tispèiiitO assieme - col' feudo dai pripn k : 

igbòf 4 : '4d0qùnienti - noi dicono ; ci sembra ■ 
;djffibile, ; ehc Da v es ser ò . -r ice vuto ,; dal- ; V 




x^ nza :pw?Pf?' pipposiP' cne>■ araserfi iqcer 
k||||44 : -■ -'.ViRo iqiias; i inde pnsifò :■ A, ò usto dì a ; "dai;' "Due h i 
4-^• tedeschi.; volente ó nolènte il pairìàrca! v .. 

■ ■■' r ^ : "r^ 

X- X . x-■ ; -■■ „■’■•■■■■ v.-v. :,ó,4; =. ; 

famiglia dì Ragogna, ne.’ tempi oscuri, 
assai più potente e ricca, 
in ; quelli di cui si conoscono ; abbastanza ■.’ 

a -- a„< .o non solo dai pri-.. 

co-'dalla suà. forza 
ne noli’anno 
ito a danaro 


' i',4 




Patriarca Bertrando e. confiscati dèlia giuri- . 

rt/1 ì fYiA'n ^ ■" .. tu -t^v-n kn~ j-± 7 :■_■ : v- ■ Z 1 B 1 n" irta 4*V W .' .. I ^ .w* .A. . .1.1 ■ i~ £^ 


m 


sdizione, ritornano a ftagognaj lasciano il 
;.... loro nome e riassumono P antico. (Jopp/, 

■ ■ ■ Docum. Goriziani - 1240, 11 . Magg.). ■< f .■= ;-v -i ’£ 

Potrebbe darsi bhcì, in origine, il territorio.4;-4iS 
di Pinzano avesse aj.)partenufo :anch’ ès$ò a ì:;i 
4'vqMellbi‘;dl-RàgGgna4da&'j&ùr:.^ 

gévà cne■ il v torrente, o che fosse 4tàtc;a^--4fy4|| 

. giu nto da ; qual che patriarca, ; con ‘fatcoIta' -<tìy;: : 
erigervi iin castelio;'-a ' giiawlia - del 1 p''-vÌa v cbm4-. ; '' s& 
merciale. ; ■ ■■ ■_:■ ■ v-:' ■' ' r v ; S-:.^ 

;.■'■'. .■ yl- t: 'primi nomi della casa di- Pinzano ) ,: 11 in;vi ; ?^ 

.' cóntriarno ;-_nèl 1104, mólto' tempo iùnanzf df ■; 

■ -"•'elli di Itagò^na. In détto-?aù^£Mafpa^ 
ìaltieró: ’di P ì nzàrio, ehm e;' da ini stè rfali 'déiilù'' '■. \ '■ 44S; 



: feudali sparsi per tutto ; il Friiili. ., v ........^ 

Dal Thesaurus ' Ecdesice : Aqìiileiensis si sa ;■ ?■ ■ 

Art o/i J _ li-ri:. 1 -rio 


(jitnell q^ j: '- tie.l 1^; nuòva signoria, sótto' !■ 
pì$0M:\ di questo seguì poi H_‘silo corso. ," i'' - 

Ot ! resta menipria : di.' un’ altra sua. smimi- ■ 

‘ '. -v- ,; " 

.da principio di questo nostro studio,; 
|f r ?r\ abbiainò latto cenno della vicinanza 'dei.tlue 

■44; : ,V-r ; ; 1 ; ;r; .■ -.!Vvhi'.fb11 v L -, f ìrii Ti:ami rrnti rt ri i t)in7tnon Irt ^rtiriVó A ' 


vr I, à ignori :di : \ 

'di uno stesso ■ sangue. '■. 
/ Semiendó attentameiit 


: questi castelli erano ■ 


I Éf^4', ,!i y4^dnÌi0Ì\’e : '.. politici, ebé, nella storia di altre 
';4!P^e : ;PÒI 3 ^Ó : el;Friuli, non si riscontra punto, '; 
4èbbè:nb',' dongitinté fama all’ altra di posse- ■■ 
P|4ò4i : ;Ó' : - : -:'dnneritir ■.?; - ' - : 

: 4'-' nob. ■ ; di-■ Ragogna ttel 120G cede a 

;; orido e ' Federico 'nobili di Pinzano,' la y 
iÉifs : - maggior-: parte: -d e i: : feu di, che aveva ricevuto ■ ■'■ 



corso dei torrente Arzino,la villa di Villa- 


. nova, di castello ^qì ,Castelraimondo, nel 1275 


Vì0jà 


. Marquard o di Ragogna ■ possedeva feu di''ga/- 


-ó. dai.Ducid d- àii stria .(Manzano, Annali). Nel . 
■■'/.•'.v .. 1209 Gualtiero, Stefano.éd Olvrado nobili di. 
Pinzano y rinunziano ai signori di Ragogna, ' 

s: ■ ■■ ■'=- 1 ":. ì ns/iYì rt vi/t/ft Pt .» un a 1 -'- .■/li -.Tri -nri -ti ritiri 


^imis ? in Gato r o quelli di GauipÒfóT , mi4;i? ? : 
s ■ -di Tissario, '.di. - Beivars trasmissi-bi-lf 1 ’anche: 

■. " alle donne. Facevano parte pur e:- de Fc ompén--:Ó;;i: i: SlsP 
dio dei bèùiffeiùigliarivladdeciin^dcila^ìJlafpyi^^ 

'. Piccola- prèsso Ragogna, selve e' castagneti^; 
il - diritto, a di eia nove operai ad ' uso .dèlia 

■ chièsa,' 'Àduifei ese : « et : $ècènmoi>em:pperaf iO.a.v. 

.*.Aquilejénses ,y> e chissà quanti altri-beni ;,■{:;-1*®. 

' beri, dei quali non era richìesro dar nota. 

Trovasi memoria che nel 1295';GùàrnériÓ-;d:4ÌIM 
di Ragogna vendette ‘a ' Gerardo da ■ Camino 
.molti ;■■ terreni nelle pertinenze di 'Gàjàiritìje/ : / : ói^^s 
sul con fine Tri vigiario (\ r mci, St. d. 

■ dòc. 69). ; ,.'-:'ó '"ó -ó ’ ' - : 

■ ■ ■■■ ;■ *■■'■ -ili-:.'- ■ ' e.-j, 


Ragogna ed anche nello stessocastello. Ma 
- ; - : la prova maggiore ; 1’ abbiamo * dal fatto : che, 

nel 1344, i signori di Pinzano, cacciati dal 


.. ... 

'■ v---.- ■. .■.■- ■ ■-■ 

d 1 ■.; .-■ .■ ; ( i} lT a il à 'del t M A u g Y rt : ì 5 20 fi i ri h l a ■ còs ì :. Heng$l~Pèty u $, 

”-£■ - ; ■■■$.:' '■;■= Bri&a qm* Stgi&fredi Jtà#pnea r per se et vice et domine 
n fratrie efus t j)Qfntnt 4e Toppo t : . 


ÉÌMd/ ‘‘ - 


b. 1334 investitura dei m as i‘; di ; 'V ili a' ’k-lS 
i-t ^ y v.i «f’"'. di' redditi feudali presso lì'';castèliQ:-'l|^ 
■ di Ragogna '(Var^NTiNiu'u,;ióc.; cC.) ; 'glì altri/ v':|pP 
: - feudi Bucaii, nei : 1206, ’li ave vano già ceduti Vfylh 


24 Febb 
: Piccola 


ai consorti di Pinzano. 


■[- 


Ivnon solo dalla chièsa d'Aqùileia è dagli 


•Xd$ 


ui-dm 


Aùsburgo ebbero/ ìnrestiturè,' vma';pareeclde:;M;-;d||p 


zanaio ^investitura del.;tèrritório: di;; Le;uén 4 z; : ? -' : yivl||l 
" -ltia verso cessione dei beni tutti al- v.' 4 HÌl 


... 

-‘V*$feaii 


-: e di àio] ti a verso cessione dei beni tutti al¬ 
lodiali e feudali, che il Ragog)ia possedeva .... 

.. nelle stesse pertinènze, a riserva della ton re ■ 44|fJ§ 
. di Valenstein, clic esso volle ritenére per se v':.' 
(Dócdmà»ùi Cro?isÌtt«ó Joppi ), 




, r „ 


S4tì@SA^:. r .'ir*w:i'j: 


■ ■■' "■ y -. :-. : : -X 





V ; . v-V.,-'-' ^s’'r V^-;/ ! ' 4 T."TTv^’^ ^ ■■ Ìy^ù''Ì'' : ,\’i'':?:' : -^^' ;'Òj'''’ ■'-'V'''‘/y ;'j. /; ^‘.- ■/->■ : V' - <'f-;"->i, ■ 

f ; V v .' '■-'■;:.-?%:"i■>i>J;7,'.vVS"-'V."-^y- : -;v^ : '■ ' : -'r-':,--.-^'■ ; 'SAÌan^? : F#itni’JÈ^ '.- ■ 1 -■ '■ ''■ : ' - v ■ ' ■''' :C; - 


MÒÒ ■ 


fe^'K ; -'- : ' : 'v- . R castello di Madrisio (sòl Tàgiiamento) ■;■' ' 

f|t &.ffc u;:- -, ;cÒl borgo '.e. il garrito .della villa, i. masi 'di 

SèH'v: Viì Tnró ha jÌì Ì7àrrnn la villa. Ai 


- 


^ ^. , , .,. ,,., ft^^'.^i;.vTpWìJjà;' ';3jl.-MV^rmp;■ la villa di 

^tìna i sél va % ;Geèaroltì* sótto■ 3 * Mi- v 

C:'?l'.'■ ■'r';'■ ''■'lj;■ f;.■ VfVtv’js:ì■ A^:;'l« .'Ai 1J'.n. «3i-Jv u*- ^ : : .£?Aì'j 1 ■-. Al*, a*- 1' \ D a i. 


: ;,;r jjgy V ; ^'iIU, l lUUVULU UctL GUIiU UUIUZlttlJ 

; : Servare;: ifrQasó-di guerra con; 
É4a 4: : ':À’’->- un servo pure a cavallo nelle 

AA./''-. ■ '.CcWl ATll tIpI TvvmiiÌi ri'al '.t Piì'ca c\ /‘l/ aI ì y To+tm 



e va venduto nel 1344 a, Vicarilo ■:■ 

>, erano della stessa derivazione. 't 

■:}' y j '*'&•ikii tifi il AlAÀÌV- 


^ r ■■ r . vy. ’ : y.i - { . - _ f v,.- :.-.i ^ 



phporjs di. questo villaggio, spezzatasi già 
X835. Passai quindi a.'.Udine^ e rn’ in-- 
^■'■■■■ : test col fonditore Colbachin Romano, per a~,/. 
mm!M. pana. : eòli’ altra perfettamente 1 ;■ 
■ ; àXmónica ; veri ne ^ fusa, e. tale, e riuscita; La ;, 
ppail^t- aM ; gi unse : al 2T ; giugno é "', '.; 

v ; Ayld '528; | h ? elevata ' ; su 1 cani panile ; al 30 veri ile. ■■ -. -■ 
#|p|i|^:f^|inàp^t'à’ta^ colio ■ sparo ' deir niortaretti, e f«- 
ì:>■ :sJtO' con pranzo sociale di tutti i fra- 

;,ond'rati d^illà presefiza del i:evefoiido : ;■', 
-.^■■P^ rfl ^b)C:e del cooperatore del Gornune. 

,‘; • 1^4^. — Al 29 marzo i 842, ' dietro notizie .■■ 

p. ^ v . : spaventevoli della salute del fratello Valen- .. 

tirio, dimorante a S. Vincenti nell’Istria, e 



■ : Eràtio Ì 4 :ahoi, eh é io : ndn vedeva ÌStria ^ S; ; 

■ _ ì ; i>i t -a ^ v«=:. „ * « „ ^ „ ì v.. ^ i i wUj ;«ui ' <\ i- J - 


sputò a’ mieioccbi,; ! Mrnóeiitàto^ dr- ; : uri;'^'qa.||S' 
créspèrite :: : ed i■ suoi contorni,' témpestiiti di 
deliziosi casini, - 'offrontr un;: : magnitìet).- '^ 
prendente aspetto. 11 commercio languiva , àl:-' : ' , ';' ; SiÌ|g| 
; mio passaggio ; perdi è a 'co riti n aj a di facchini ■ ; ■ 

• stavano famelici sugli angoli delle contr-ade e 
sulle piazze ad attendere esercizio ed impiego. . V; y.,; 
,.''■, ■ ; ', Nel. giòy'no 4 luglio 1842, passavà il ; Sere-■';' : <£s0 
nissimo Arciduca Stefano, ( figliò dell’ Àrci- . ; 
duca ; Governatore d’ Ungheria preconizz;ito j 
'■i.' Vice-Re del Lombardo - Veneto) còri nobije ' ; i%j 

■ co ihi ti yà, pe I d istretto d i Rigolato ì / : : ' r j; J w 

; \, Io ebbi, fra gli alt ri 1’ onoi’e di aceom pa-.. 

.■ gnarlo dai confini di Tolmezzo sino .A ChrrieV^- ;-^'; ^ 

■ gliahs, di trattenermi -còn^ : lhi f ■■ e ; di:;ri^òhdd'e.vi^' 
à varie sue ricerche. Gli venne in questa oc-, ; - r (, 

il casicine presentata una supplica, collaiquàie 

' .vtvi « ’^T-rfc ’iVifi'c* i i.-1'Vjfi-ini ìq t>i lì'i' b = ' /t* ■. 11 n’-ti .'.crf r* a iX tt 1 ■■'. "A/t ry| 1^ : ■■■ : v ■ ■ 



.. ( ^ . . ^ lUp,,;.',,;..' 

. Nel giorno.3 luglio 1842 si vidde un’eclisse 1 


del ; sole : quasi completa, la quale prodlisse ; 

tale oscurità da impedire ogni operazione^ ' 
meno che triviale, lo dovei desistere dal hiio 
: scri ttoio verso le ore 6 min itti 30 di mattina c. - V; 


inom enio, e uisceso, presi u cane in u nei io, ' ■M^x 
i$- chiaro di candela. ÌJ eclissi dal principio 
al fme durò tre buone ore ; ma la vera oscù- 

\, :ri+À ‘oi i3offleù: qvI irn hiiahfh Al c\ t'à. ai ir*A.a 


rita si estese ad un quarto d’ora circa. Qqesta 5 • :! p; 

lìcci■ \THÌ! anriAnfp■:■ '"cinorvlfii‘p .'''' \rprin p ■' qrim ir\~*?■' 


; sul; cattivo andamento dei suoi alfari econo- ■ ■ i 
^partii-casa' per colà recarmi all’ og- ' ■ 

: ’J- /i'-LV -'s_ J .v’. ■:' - L V ■■ H-.' ■ k ! . .-.'y-'f 1 . « n Ì- + Av/. À.l '■ !'■■■ ■-^ ■ >1 ' : ■■ «. A ™ ^ i'.li. !1 «aX^Ìa rt l 1* 


-getto di provvedere possibilmente all’una 
J ,'cosa e all’ altra ';..e. cola giunsi il,5 di aprile! ' 
; j ; : ìir' , cò i mpagnia.:di' Luigi : '-Mirai.; .;■■-■■ ;- 

'■ '■ Il viaggiò non fu il più prospero, perdi è, " 



£f. 


.. . ( _. , _ . ÌÌMS^iayh^ÙgUàle; 1 ;:^ 

v; non provai nel cuore dei verno fra le inon- .... 






eclissi veramente singolare f vèrme annurir 
; ziata dagli astronomi vari i mési prirna e coìy ; ■ 

; mi mitezza descritta ;, : sicché non riuscì ■ di ■ iin^j0 
sorpresa a nessuno, e :, tutti prepar ati eranò ; 

a contemplarla. ' ■, . -:{}**$&. 

; Ai primi di ottobre dell’ anno 184:2 : . una 
pianticella del brolo presso la mia casa,;pre-V 
senfava contemporaneamente e frutti pér T ., : ; ò 
fetti e bellissimi fiori : fenomeno da me nella ; ; 
Carnia mai più osservato ! Vidi però nel- ò 
. E anno 1835 ili novembre un caso simile nel f ; ;v^; ; 
; superbo br;òfò Manin a PassafiàpOf Ma era’ ■ 40^ 
: r . ciò più ; forse per effetto- d’arte che por òìt; v ;. ■ ; ;;|y 
pera spontanea della natura ; ed ò d’altronde yy )?:; 

; : be n ; diverso il clima, ; i 1 terrei ro e: 1 a posi- : . y; y 
zione tra Passariano e L.uinto. ( a X ;■;> ■ "/Ò* 

1 «843 __ In quest’anno ebbe Irrogo 1 ’esposb ■ r 'iiil-i/ 
hissiimc n tn. firierato fin dall’ ari nò- > A ■ 


1 ^.u uctw ;. efii ui ti, ni : »u v |Uiiuy- : - j^iii^ui.iiy viMivy, 

co ni zzato rovinoso al : nostro paese. Ed in 


: ( à > il volgo dico ebe il floride albori lìior j di?i ;4 

prenonzìa la morte vioìoa del proprietarib- ^ G. . M 


,f -J -di 


. h t y : 


1-1’ - ■ - ’ l1 -- ‘ 1, 

'5. v ., ; ■ 

rrif. -.vr ■■■ , --i . -, * y .v 1 j . T . 


- ■ • X■a':';" 1 ’-:' 

S ■ ■ C V. ■ : .? \\ 'ÌlT^À3ÌSÉU.Srf4fe 





■ ; *'"- ::vv; '' ■' "■■ '' : \: ; ' '■ ■. ■■■■ 4 ■'.■'; Lv : r " , £ÀGtò r Ff^ 


èjlxx 
mr- ! - : 


considerando là natura dei nostri ter- 
l|f§Lyv^^^ ripìdcx'za' loro, ih grado d’éleva- 

11 e della Gamia, il clima, i continui diià--: 
y^méntb:■ delle migliori ■'tèrre,'' le ■ alluvioni, 
£.:■;.-..';::|l^ngìiiajàmenti freqùeri tissimi, e-L le quan- 

'■'.> r L - pfif èi J ■ ri 1K, n ri 11 ino h "■ o K Cà ■■' tao Ivi a ^ non .':■ nìù t > 1 rirt a t»l.f 


■ ■: l: 


flyfei' D;-yVìderjè ' persuadersi, chè la Carnià ap 

censita. ì?i fecero molti reclami 
ÉjM'v'f - ' ’ifièC i alme hit; e sui n rati del' m onte ohe - So 


là appena 

r . : _. Iti reclami 

X:$|ìfei ài mente sui p rati del m onte, chè sono di 
':$-una estensione sterminata, e : --.di.■ rendita mè- 
hchihiss.ìma,.— sui pascoli ivi alpe, sui boschi ■ 
r. ■'■■ h'eèC."- eCc\Ma seri za-;' il ni in imo ' risultato. 
xèSjiii: pascoli in alpe, io scrissi una memoria - 
|§^£'U.'> dhnostrando- a calcoli di fatto, : gli errori ed 
V^arhitrii commessi dai periti censuarib nel-, 
lì LA v ';-; ;M’attribuire la rendita ai medesimi. Là me- 

B <. .“moria fu resa pubblica colla stampa ; ma.... 

■ii’iii 1 m hrk ì■: ■ .■ ■:■ : -■.■ y ■:. V ' :■ t.V ■ ' : / ; 


;;w vJ hirti] rnejlté v , 

Le terre arative, d’altronde, cosa rendono 

sl ivl _ivL : ' ••' i ~ ì ;•'• .l •L t - •: 




nella Carnià ? Depurate le molte e, ■ straor- 

■ ■■ - lji - - - -'■■■■■-■ '-■ ■ li ..meschinissima ■ 

motivo del clima, 


nella yarma v jjept . 4 ........... . 

!^^M^:iV’ ; - , {d : inà i ci'è'. ; spese, '■*riescono di meschinissiina 



ti Hc J ati- ■ -Turo uo ■ essi _ pu ré ' c,e'n-sti ti oltre 
i 'Uni ite, di rag ione,, --.in un paese ovp non 
ill^-^^alqnd luogo le affittanze, quando sono per s.è. 
® W-,4 -L lf r .^/4 ctipCtìi lllh'ii■. : ria tstì i/i f Si 'tìiifftÀAl'ri Gii 


sistenze ecc. ; ma quello che disturhi mi recò , ^ 
maggiori fu uno straordinario avvenimento. r 
Crollò, ih attualità di lavorò, j unpezzo" L di,". 

; rriuraglione della strada d’accesso al ponte, | 
alla destra del torrente, : verso la chiesa di ^ 

S. Martino. 'Là';rimessa, dì'.' esso,dovea,-à’^rL ; ;;^' !: ;|i!Ì 

:, riS V. vi i : " VI /vi ‘ À/a n o 4 1'ìli ■ ' Wf Vii : '. '' "a. ■. .noi o À A à 11 * 'i tvi i 


ini ni dèi contratto, stare a carico dell- 
; presa, ma assistita questa da un perito, ;fprse r -."sV^|fl 
interessato nell’ impresa, e ■ gu’adagnafo',1 ’ihV';':'-:’ 
gegnerc, cercava di addossare la spesa’ 'de|:;; ; ?^||p^ 
racconcio alle Cornuni associate di Mió.ne, < 

’j ■ r l'I i ^ ,r - ■ J'j.- . 


' Ovaro e Prato. Qui sorse grave lotta, e (tò >,(4^ 
me, in appoggio : ai contratto, fu vivàmtildm'^ -;VrÉ| 


spettato, mi riuscì di grave disgusto ;;pèrè^> 


ngegnere e dell’impresa, ouuu p«iu. tun- 'VVv^ 
tentissimo di avere fatto: 1 -eoseienziosathenteVVy 
il mio dovere. ; .■ V/ ■ .. ; y. ' "' .V:'V..;.V 

Compresi però-che la malizia supera la 'ICVfli 


« ^^^^te^v/mii%passi;vì.tà; Si fecero su tutta reclami 
yy L ■ : ràgiónati ; ma senza verun utile risultato. 

»iSws.i«-y> ttesi .i' a V' " ... 


1’anno 1844 alle cose mie: 
J- }■ vivendo nella m ediòcr i tà, seri za ; gloria e sen za 

I Vy.y . . biasimo, cercando sempre di rnigliorajo la 
;.;' ; r còhc!i.z:ÌoneVdé’; -ihieì nionti, de’ miei boschi e 
déllè mie campagne : ed ih queste occupazioni, 
vV ■ combinate ad una vita sobri a e te m pcrata, 


; càsa, e questo *■ iti settembre, era coperto ’ e 
||||:|V-V'/' V;:éom piuto,yQuesto - fabbricato lo feci quasi 
. coll’idéal unica di avere stanze e locaii eòn- 
feS. y ■- ; ’veniehti ai bachi che sì cominciano ad alle- 






ITOtic'.. ....... 


V vi 


e con ricucita. _ 

+846 — Nel la primavera i846,: là eccel sa 
Criunta del Censimento in Milano inviava 
^ei Commi ssa rii estirn alori ; a ri co noscere 
1 importanza dei reclami fatti sul classa- 
miÈmto del 1828. Io essendo e Deputato Co- 


ragione, .'e, che l’interesse è il r :'dòminàtoi^V 
vie! mondo ! ■ '- V- , ■. ■ ; 

.. Al 0 settembre 1846 ebbe luogo -lo - é|)Òisa.V' :: ^'yv^|Mi 
lizio di Eugenia, mia figlia, - co 1 ^ d Ò t torè|Ìn; ; ' : Vv;!f|i 
medicina Antonio Magriin di Ud in e, : gìò vapéVV^i|ÉÌ® 
di ristretta fortuna paterna, ma xT:ingegho:-'V;4^P 
e , celebre nella musica. Mia figlia, benché ' Vp 


giovane, e schiettamente educata, aveva, àM 
un punto tre aspi càuti. Io presi ìrifor^àiV 
t i oni e can d idame n té le esposi etreps tanze s , 
^ morali, socia li ed ecoiiio miche di tutti i XIà- ■ : 
sciando indi a Jei liberaiscelta, sapendo bène , 
quanto sia necessaria la simpatia ed il sen- 

■ ..ii.— — j - ■*’—— 1 — ; ■■■ —.....:... „:—...— : 



martirio, là morte dei ; qqnjtigàti ad ónta’"dél.lè -:.VXÉ|| 
sacre benedizioni xlélla- chièsa; ! La.■figlià-^Cé| i sè'-% ! l||s^ 
Magrini, e Magrini fu suo sposò. 'V'.-V'.-V'V^^ 
1847. — Al 7 di ,febbraio>4847.EugeniàVV^ 1 


mi abbandonava' seguendo lo sposò DottoH^vf|| 
Magrini alla sua condotta di Faedis; . ■ ;XyV: -,■ 

: ’ T? p mi, H iVrir/ IIP .ÀtAff li ft erp n ari a r\ i ih va m p i i -t p : r-:■ 


j|||||X Xv : m u-n ài è è,-possi den'teVdovei' sostenere oceupa- 
1 X : ; zi Òni straordi n à rie, ; e molti disturbi. F e céro 

Ll , ’ Li *' ■'■ j - x.-.LLr: 1 'L; ' ■ Li ^ : 11L VLL ■ 






signori 


rnemo- 


,,,, -t ..v..e esservazioni, < . . . ,. . s 

y||| : 'V’s-i'Ii;■:ciéyma-.con. frivo!i risultati : fu in una paróla, ■ 
’occupazione più illusoria che vantaggiosa. 

I 1 Viddero essi la campagli a nel mome nto 
|p:-VV 4 più bello della sua vegetazione, e non. vollero 
V -V V altro ; ma conveniva cal co lare nori dalle appa- 
;renze accidentali del momento, ma a fatto 
compiuto, e sul prodotto non di un anno, ma 
àlmeno di un decennio, per operare colla pru- 


Jl'rf. 

; .. 

/■ 

a|'- r ; AX A -';-. ■!'■-■: 


■ solo, ' con poca servitù, 'e. poca salute. ; X 
Giulio è al L i ce odiUd in e, e d iabft àz iònè| ^ 
col professore don Jacopo. Pirona. Ho cercato 
di allogarlo presso queI Proffessore, af(ìne d'ira- ;; 3|||| 
pegnàrlp a fare maggiormènte il suo doveré. - 
L’ ed uca z i o n e s eie n ti fi ca è Civile, é, 5 cosa - 

’’ gravissima importanza: ed io nulla ;. aa) 

‘ '■ l<: " * ' L JJ J 


\ 


icr 




ì- , : ■ : ; denza e giustìzia che meritava un censo eretto 


%■ yy'";- 




W- 


alla proprietà. 

L’erezione del ponte a S. Martino, m’im- 
, pegno pure (come deputato) a seria oceu- 
:, pàzione, per sopraluoghi, aste, contratti, as¬ 


^ÌlVv.;X.. " -, 


io ri spar miato di quanto era in mio potere -v 
a questo riguardo. Ma quanto più'.cresce -ia ' 
me iI bisogno di sollievo e d’ assistenza, tanto . .yL||t 
piu nii vedo abbandonato. • ■ 

^ . Eràsi da qualche tempo annunziato il prò-’’ 
getto di formare un 1 a s s o ci a zi ori ea g rarià nel ' LxlLì 

Friuli, ed i promotori della medesima Conte V-A^si^ 
Alvise Francesco DA Mocenigo, e Conte Glie- 
rardo Freschi, ebbero la bontà di eleggermi a 
far parte della società medesima, con foglio : 4||A| 
30 gennaio 1847, nominandomi anzi membro A 
del Comitato. Conoscendo la ristrettezza deile ! " ' ri 


*** '■ ^ 









J ‘|. r -■ , ■ ’■ > -■ -ly '.‘‘ J J rtai/;.. h l n, VVi, , ' t : ^ V : -fy *sl +Y7? C.'^ .V r ^ A > !*■" ■ -,j .'■ '7 ’ L :\. V'V” ; /T'I‘ 7f V ■■-' . 

7 : ; ; : ‘c ^;i'^-W; :;. r^ : '::s.^ 

v?'' ;V : - ; ' -"■■"■■■■- 1 .- y y< ■■'■,:*■'■■'. C 1 'yi=j^Vy;y ; -y-7,-y; : : ■ -yyy.- A ! :y'' "\ "~~ lt - . . J -: ' v ; ,;i "•". ' ' ■ ' ■ ' li ' V ■ ' ■ r ' * 1 » *? ■ ., ■■■?*— '' • ■ ■ v ir'' ,Jr ''^"'" : ' ! '' ; ' JL| • ; 'y'■ Y; f^jy^F:. 

K^rs.'v i j^! ■ \ ? - i*'■'■■ -.-' ' 7 i*/■. 1 i L . - " l r ♦ '■ -. J- Y.. ■" ■-'■■■' 7 l . :< '* r "’ '■.’ 1 ' ’ ■ '« '■" * .'■ ■ '■ ■ ■' . .. -', .'Vy 7. 


fcfe’i,■.-/■ ■ ' 1 ^ n ^ e '^ognizidn»^ non : vengo a far cenno di ciò , : ; cetido cenno di Un bosco da me allevato sul > ' 

1 ■ per, aimostràziòiie .ai-/, meri to ’ e di ; và h t/i !, m« , y - irò u»nó r \ - ^ ,iii- .u. a..» .yy.,'. ,./ .'-Yy ;;*. 


. Udine gentilmente richiesta con lettera 30 : yyt 
■f gennaio " 1846..-Io la inviavo al 14 marzo sue- ; * 

^ . fidSSl VO: ' Fu ri^vAlÌplPinf^lliÀ iplnhcihimi 1 Ai 


: "■' L ,''- )= _ V "T 7 '”,,’, 7“-- 'i V' 1 , - : ? 1 TV+^vyi t*C(l r Yi Or ■,,«■! V-Yct. -f:lv il, 4 X 7 7 . 7 'y-Y 

s . ■'-■, '•■ salvi col tura : Vi à ri el la C a rrii a tra s éuratis si ma, 7 7; 

L . - fA We*-A ri-, /t i.' t vì' ytA-ìTox i £ A : -.VW-■< i i" ■' Y 1 - '■'J-. l ■ '■ ! : .‘V 


' "■■ ■' Sitrtp.nli/a Pit^«;i ' - nó p ■. Ii I 


&!•:'. .:; v. ;,,La. ffiud 


ai sentimenti di a il a Dep. : Com u naie di Ovaro, ondò ;sanlitiU n *'<&.-. 

, 0 ? a s u 0 riguardò. .!■?-.k ■< ricorrenti a protocollo verbale, fimettóss.e : vif;' 

.- tutto al di lui uftizio: ■■ 

V w ^-MkÌJ-V -^. ■> ^ ' ^ ^ v ''“v; :. --:'i:' , àiccprne;pdL.iÌ^ : sòci''àpparté.nèvanoi.^a^'^àrir i .^J'S^ 

*■.^ , -'Vv-'’'^;.:. : '-*-■■■ ■■' ; -rv*‘-'.l ; "v’. Comuni, non si credette quella Comuni àu> 

10 p ò. vengo ..a dii'fé, ; ch‘e. oviv ■ ■ : : " 1 ^I^ 1 . 0 ’ . ^ inl . eres ff l 'f : a l tl e : ^eput^ipni > 

Él^' ; tó^£Ìè ;: £tO ' ÓiHPf 0 il - méz7Ò dì vpnriiV L arli v - ' V -,^" a H 9, ^HCÌOtlà♦ Sp^T 'l }M 4 +-s$1. 

,';;'.,sioni .scagliate ;ytirso di 'Ine. con ■ quella Iet- m r) . t0 v ntl e ’ e mo to d ec °r°so a.questo paese. _ 

MÌ; s 5- : \ ; :': téra, con avvertenza però di non vimiovarle dtimesso discretaménte iri salute, mi rendeva ; 

PgÌ^^h^S^Ìu1ay;y:énire';-'pefchè^nQn- : p^^ assi'curà'Ha' y; ai 9 luglio (1847) per alcuni atlari a Udine, y 
SSlf ■■'.'■ i di ■ usare i n; seguito la mod è razione di ' cui le . ,'■ ■■. f.. P er essere anche. spettatore . dell' arrivo in : ,(".y ■ y 
^/d^-'j^oVa-\^\q\ipé£ot,-i»£rò'bfttìoÌ0^' : -'' 1 . = V TI ; :y.,;. : .-y y : ,^'; S e de di M. Zaccaria B rici to', decorato . col 
iilltfi-r'!! >»■ r. Proli iti,' deir avviso i<ó’ in :.- sninfn ■'■ ’. v ’ x ;■ V' ' /■'. ' V titolo ,ydi Arcivescovo. Grande ora F aspetta:- v "y' 1 " !.' ik 


®§By^ i :'y:;-v1 > rdfìtti.':^èUtaVvlsò ) : ;é)Ìa^salutQyy:;y: : '.'' titolo di Arcivescovo, Grande ora F aspetta- . y 

"■ ^ J y■■ V't /■■'='.; -.: y ■ -^ /^ y.. . y; ■■ ;.y ' '■, , v y.; -,y.;■ zione ;ii 1 popolo tulto ■ iti' festa : ;la città in ;'- ; =■ '■;■ 'i'.-ty 

N^:.'-.-. - [.nini. 14 rììO<ra-w\ l W. 4 T , J .. ' ■■ ' . ... .1 *._ . .* I ... • . r ■ , ■■ . t> ' ~ 


■' ',' \ - - ; v-:; ., ■ ; ,^-y 1 : ,; G. Batta Ltjpieui. 

- r ■ 'Ir‘L J ': - V- ! _ . i. ■ _■ -.'Ì.'-J.-J ■_ ■ .:' _J> L .' '. *' ; 'y 


.y:.y ; y ' zione yil popolo tutto in festa : la citta in , 

.". '■ ;) ■: ; v"■.;' /: straordinario movimento. Ba sua venuta pf- - 
ta Lupieui. 1 ; friva ! F idea di un trionfo. Centocinquanta ; - . j -yr 
y. ■ :-: carrozze si mossero ad incontràrio; tutte le ■-}',4n; 

■!.un . ' rìmham- ■ ' contrade per le quali passava ; erano ; semi- ",. r 

ulteriore in- ' ria te, di. fiorirle finestre addobbate di, sedici , 7 ; 
•one in ordii\e ; e ricchi strati, e tanta era 1 * affluenza del- - 7 - 

atol , . (; ■ ,, F esultante popolo, che uòpo era di guardie ; ' 

.1 i : ri rt ^ Tviciwr n in rv-/. ■. ■■ '/i', ■/’l'i i "rv^v'l-iAì'rt r. ' A 7 . -Lsiv *-A ■ li-K. j*v il- 1 x ,■■■,.’l'-:-- ' '.y.y -. 


■'y;.'. 7 * 1 ■ ' >*Pno 184C> estesa àvea una memorla ■ ; 1 ■ e di■■ milizia, onde tenere libero il passaggio. 

IS1 & y intorno ai boschi resinosi dell a Carina, fa - : ] La banda civica rallegrava con . dolcissime. - : ■ y ; 


^ ; ^i]n-/| ,. y r " ■ { ' "■ ■ r ■■ V -*■ !'■'■■■ ■ ■■ ’ ■ ■ ’ 

ì^fBrì^ ■■/■ ' ■', ''■ 

fiS&?^vy: ' 7 - ■:-■ ■' . 77 - 

ytty.y^ v.y.y: 7 .; 7 ■'■ .-. ■ 


v.r/ fv^-.y.-.yv'y- 

■ ì '- - '. .1 .'h' 


' ' y . .; f .'. 

- ■ ' ■'■■ -’'■ : : -■.- ’- h \’ ’j- ■■ , ’'■ ' lj 




ììft n tfTT • À v • " : -^ v ■ ~ 1 V r C '^vv: ^ ^ 


&m 


'■&&>. 
,-vUIm^, 1 ' t’. 


fhffà 


; ,v; melodie, :; e ■ :t u t.to ni dnifes l ava'- gra n dì ssi ni a : 
. ^sdlferilittà; ^ Corsero :; mólte ■.pèrsone'■■ con ' uni- < 


^.J5-;;0vyatili. dalla car- 


I 


tìzza : di MorisjgnOre,:aina n (1 oés se di condurlo ' 
|Mi;:| ; |:-' , ' , i :'a : ; , i b:r^c.dia.: nel palazzo; di, sua; residenza; : . ’ ' > ■ ; 
^é§£i ! i \egli ,/di^'ta'U'^ &im óstr az’i ìmV- ,Éiltattiente 

^ -- tfB'ivmìè.é; ■■;■■ c h &-;;."p , èi‘js'o n50 : ..^$Et-V ■■-; 

’* ■ .. 

iMÌL 

ì-l 


ntfjecè 

£0$ 1 .. L ' 


:di ^kidmèriti/-: Attadcàrdùb' 

.*:'■■ L lr' - ' t\ i' f ,“V ^ ■ ■■:-'* . ' !. '- 


.. . ^lu-rigà 'fascia '.cji : seta ,aIlà '-cia.rr,cÌ7,zÌ»fr.V 

éircà di.|1ersorré. lo‘ atjòo;rìrV- i 
n atte pó:d a I/Qor m o K fino, al i’-ÀrciVéscp Vad 6 i ; 



sera ebbe I lì ogo ùn ? il I u min ai? i ohe gene- ’ 
J^-r'aié..'Spontaneaj.b in ! lautissima ';: :e ; sèghiyàfàte;> 
,;;^0A^tifcu : tp;. :ifìianifióii(c6. i,ùv trattenimento {ìsik 
;•. ^blìhte, ,ciòè ]Xo . BtàtiaifMftièr ■ 'dèi'Rossini,-, ès.é^ V 
J i^,uHù\ sòler>;tioipnriclaf òltvè un centinaio ili - 
: òàntantie ifìlarmo n ì ci con bel li ssi ni o risù 1 tato. ; 
.; , . J -. dti ;ur ia :, ,parolà ; M. ^ Brieiti). véii pé - acci 11 tó vòóh . 

un; entusiasmò allatto nuòvo, e. con dimo- 
!;'■;.':^s^ifi?i0rii di u'ri',seUtì.tò^nI/o solo; che pareva 
, w?? vw ; . . da -Diò ispirato/a. tutti i cuori ! Ai : Ì2 ;.ìugl'ip...: 

flit'. S.Ù.. E r nri à’cp me Foi 'tu nato;, patròni ^ 

■ ^i v ;0il su p sole n né i egresso. ■ 
" ■ r ^O t i lOfvpìi tariÉi-|. no 0 ti te ' addoh- : 

ma ' a due , 

°. . * .. " " 'onsignore.feceudire ; 




é*& 


È r ' 


^mr* <--■ 


.vì': 


or 


'e,$X 




'jfe^tììii'tii:■ v’ottal là sirà;/’voòó' raLicà Tvffiiarclu 

ir' :v, : *.r?:■■■■■■ _'■. 


§ll^ tibh e;, 

^ ifèstft ;|iatrfa feol e p n is3 rnia, bo ri 






v f ixi';e rii tà ta, - da ‘;u'n- - à ngei ic'p.;^ àstò r e del. pò polo; 


t K^,„ 


W;fl 
r-Sf'’: 

rì^-< 




t :cb è?4'e i , am è nte • .tìì érì tavà, idi, : esse rè* vedu ta f 

' t! “’.f; 111 .. seÉtemb ré; ‘1847.’ aprì vasi ' ! Ili, kùùesirna ' ■ 

.Congresso ‘degli scienziati in Venèzia. Questa ,. 
i; soleiiué : -icìréostànz a * .il desiderio, di vedere , 

' ^ a giis, di cón-.; ; 

. jtènipjai’e. il :m-pgf^ifteo ppnte stilla laguna, di ’ 

; oisèerivare \i' véri mozzi - artesiani,, scavati jii 
^pue 1}"à:^me’tiòpòli; dii'cori'ertì; la;stÌHÌda.f^rràta, :' ■ 
Jdi '^ssistere ad alcune ;ssiò'ni.' idei'• e di 

:: p^ptecippiie ài. gràiidispettàcoli ielie s) davano ^ 
i ;ìH j ;iq uèjl à, oc casi one a. Ve nezi a.j 'atfrfàsseró 1 ,m,è :■ 

: pure a quella grandiosa città, dove in corii- 
;/ ; psigtìià' di mio.genero,, mi.trattenni.circa dieci' 

- ';= ?■’ ;i stiio rii ti .Grì tins ì ■ colà al 15 di mattina per cor- ■'■ 




w//-: 




■ij! .TVÌ-' 

i!jKv 


Afte;;,' 


^ V IC --"H ■ 1 ' 


ipl^.'.jii^irèndò;; pepìapiri ni. à .volta' da F usiti a, a Venèzia,.' 
®“|^;-t^ppli^potite della laguna, là stràila ferrata. ; ' " 
;; j:j: • Qlàri^'è ;',è r a-, c q,I. à;' i ( ■: ;l èo rie 0 r s q'' d e g l ì\- se ìep -. 
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scienziati,, d\ E tir bpàm: dèi niondo, ed ebbi j acl' 
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;-.piìi;gr aride pii elio" ilei-curi òsi ; Àsi.caU , 
còiàvano da 20 a^o rniia ' fo ras tìe r i . : ; :T u'ttp ' CO là. 
•èra moviménto,tnttò festa, tutto magnificenza., 

. v l-ì t;ì ! -.-. ’3P Wl;^ zzò D ueale- su pe rba me nte allestito 
; a pri vàsi al le; s edu té,. e que 11 e in agn i fi eh e saie ' 

. erano di venute il . tempio dèlia scienza. Non : 
•si danri 0 ai niondo forse locali più comodi, 
piu grandiosi, più magnifici di quelli del . 
Palazzo Ducale; ■'/ ".■. ’ ...■’' , : 

Ispira va "egli solo idee., eminèntemente 
1 stórtchè e sublimi, elevava l’animo ad alta 
sfèra, è divenuto il .ricettaeplò della scienza, 
rendeva supèrbo chi èra fatto degnò del fin-. 
gresso, ■■,. e partecipe al |e seti lite. Quest’ onore ■ 
- fu puie. a me concesso 'ed al mio. genero, 
nell a dfi^lità no 1 i di scièn ziati, ma di ama¬ 
tori della scienza. , ■ ■ ’■ 

;,. Cola potei vedere di perso,qa- i, più grandi / 


ascoItai'e. la. Ièttiirà ràré; Ule.nìurle,.;:è, .ad 

assistere, a. varie discussioni agricóiè; ' geò' : 

; : g fati qbe, fi s i cb e, Vsa hi tane, stòriche écoiepc;;..' 

"' e tàie era U icÒuc.Qr.sp’ .degii sci énziàti yéd 'af ;o 
sco ! tanti : alle sessioni, dhe ai tardi eravilp^j. 

,pedite d’.accos! arsi alle ; medesime. Io cercai • ; 

."'a 1 ' a r; s d i 1 é iti ì.tci > : ' ■ V.Q J M; ■ Vi-t'ì ' q n’a ì c b iéctó s &,■ i ! 

K in^ògni ramo di scièiiza ; ina, assistendo afié ; : 

■' 'lèSSiòni ; ' a-p, p: i i ès ì, dsS'à'i ‘‘ popp; ; -febbi : ■ p é r Ò'■ 1 à, 
i -,-^di sfez io nè : d!i v-éd Ò>‘ò': d test r i^^detter liti ,v.^df sèi &Ì 0 (|p| 
ì ' fiite ; conie ' ; ;si -.discii lànò gli al fa r i dì ' c o u osèèré:, ' ' 

■' ,dómè. lai J tertgòno;lè: adunanze','dògii s'ivienziliti, >' ■7^'vtS^ 
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molti. Potei ,d’-altronde ; par tecipi» re : ai rapiti v«,ts 
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. grandi spettacoli che dal gènio è daila.mu-, 
nificenza' veneziana veiiivano. loro da’tiv, 

A. Venezia allora tutti i ptibbiici istituti ò., 
gràndipsì stàbUiidénn agli Sciènziati èd ama^ : 

.tòri delia scienza, erano, apèrti, ■ ■ 'AStì 

''' . L’Àccadémia delle belle arti, era un jemH 
poriò di sorprerideiiti ^bèlìèzze. Qbiese, :bibl.ip- 
teciiè, - ospitali,., tutto '' sì potéa ^visitare ed'esa-. 
minare, e dapertuttO: Venivano ’aceòmpagnàti 
i'forastieti sènza munci'e,.;e'>enza'- spése. 

' ;.. Àncbe’- la .polizia : inté rnà. aVeà ' tqttopèé- 
\ 1 visio 'è.regolato, affine di. evitare.ò'gnì; abtìsb;' ! ;;; 
Battelli, gò.ndoi e, b aatelte diservizio, tutto àveà 
tassa" detérminatà, ei-,pittò; era indicato - a: 

.; stampa ili ogni ldogò . di passaggio di canali, 

!'6 dì-iipaggiorl.-corsé^-.èd affìncnè-• tra, barca- 

■ iuolinort ;av v.bn_ìssèi'o-, _gàv 0 , - ; ’iL'. : : servìdò ;'èi; 
presentava per turno. Venezia, in una parola, 
e per magnificenza, e pubblici regolamenti, 

■ meritava allora di essere Visitata ! .' : ^ 

: ..Corsi in quésta occasione la strada ferrata 
.sino a Vicènzà, dove mi recai. pér tributare 
' Ossequiò, .a "qùel "rispettefi!Ussirno VescpVojAI;^ 
'Gàppèllari.Mi app 0 1 s éèòr d i ài mente é srinpstòÒ 

.'■ gratissimo. 'Mi-'trattennicolà- 1 .unà; spia^’nòttè'- 
,, perchè irf i ntèressavailo, 1 e sèdùté 'di Ateneziav 
, Ripartii dunque nel ; domani col vapore 
. .sulla strada ferrata, e- da Vicenza a Padova 
, che avvi la distanza, di.20 miglia.vènete circa; ; -^ 
s’impegnarono ;■ nella ; corea 40-: minuti. .'Lè.A># 

. macèliine.- a vapóre' sono • prodigi 1 : dell’ umàrro^.^.^r 
;ingègntì '[, Trèiitàiv&'$^ 

ed ■ ògn un 0 ' ; co riteneva : è i rèa : 30 pèrsone;' 'éicqh^: 

, trasportavano 9Ò0 passeggèri per corsa, sor-' 
firendente- spettacólo il Veder è à correre; anzi’’: 
a volare sulla strada una fila di vagoni, 'che i 
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Mno ad uria borgata ! 
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Ritornato felicemente, a Venezia, dopo di-- 
avère assistito a qualche n uova seduta, è dopo 
lo spettacolo d’una famosa. regata, nii resi 
:àgli . ultimi ; ìli settembre a casa, so ddisfattis-ì. 
simo di quel viàggio scientifico ; ma in istato: ^ 
di poco buona salute., ■.'■ ' : , q j V:^; \z: 

Passai nel ritiro e nello studio i mesi estremi 
dei 1847, Al 9 di ottobre s’ ebbe im eclissi 
quasi piena del sóle, e ìaserà del 17 dicembre 
un’ aurora boreale : al 20 e 27 rinoveììata. 

, 1848. Silenzioso e tetro prèsentavasi l’anno : ;■ 
1848, quasi presago di sciagure; Io stavami 
in ritiro non contento della mia salute. 
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:p/dò-stàio. 'Ma.fedo me ni - politici. 
|% b/'/: • straor(Unà/u' erano per togliere là monotonia' 

E^K’■' l - h \ L ' \ ■ f ■ y taiv y^curYi 1 tal L tatai * 1 : s v ta' ?■ ! ÀltaMtf i n ò -:"<s yinfi 11 a : =■. 


^ 7 ' r ^^ H i^; ; ^^, pei^ ^ 

:cfe glk Ital^i;;’v ■^"^.'.^ y; v;,\ 

y//'/V -y/i/y/àf)iÒtfò/i : mibblich(“ i ri lòostifirize/-s m 'dava' da 

«/-//ri rif- °- à>i : -ì T,: " . 



tf| ylpriritàlià e nella Francia, Ài d 

e/,'Py ,/d<y tiriasiinimcaffè a Milano rissa san-' 

«/’T-£!■'.* J V S.V_ ' !'i- .'/; - , i -f. bl !. .l'Jn*» Vi.V-i ri tl'^.r- ^ « A ■ rt ì “t T ì 1 T ■'■.rt ■- .1 1 1 *11 .■■ . I i-É . 1 <“■* L 


le minaeeje. ■/./'■ 

> e mali umori erano per ! 
•‘ i ~ ;. Ai dire;dPgeny ; 


V--.-^.^'U'iiiiiÉf^à: : ;',trà ■ : civili e militari, la quale ■ pòrse 
fef;/àfòòpòl&re -se ™" n..i./... 


sommossa. Ràdetzki (cò- 
. ; ; : ibàhdanto armata d’Italia) aumentava ■ 

?ì '". ' ' j 2 l l'ri-i ' r Ji* x 1 v 1 ir£' -ili 1 * j .^' ^ •v'a- ' 'a;'- x 


yyuere\ ai uisugul ue l pupgii , io, flesso 

il Direttore fcenerajé ‘di;.'Polizia* Tor- ' 
ri!^ là ! i ‘ popoli erario ■■ frattanto dalla , 
severamente compressi, giornalieri gli, 
È//y M> ‘ : -..-/- ' ./4ri/àiìf òsti • • il - treneraleinal contento siringe va si : 



era. . .. .. _., 

|p'®' /'/-/ t uito" /tìem ibi:; e tanto.i 'Magistrati-: pò 1 itici ■' 

.^ralizzatived— ' '' 


ed ini potenti. ■ 



e tutte le Pfovineié rie seguirono l’esempio. 
Ecco l’anarchia, ed un immediato bisogiao 
di attivare la Guardia per proteggere Pór¬ 
dine pubblico, e la sicurezza dèlie pòrsqité e 
delle loro sostanze.- . -ri//v-.eri’, .rimàri rif ./y/ri 
/ Costituita , dunque la Guardia Nazionale 
dalle persone dell’ età dai 20 ai v 60 un ni, ec- 
cezionatè le indispóste e difèttose, si: Unirono 
tutte quelle dei Comuni diMione e di ©variò/ 
rie} giorno 25 marzo, alle ore 8 % : mattìpa, 
su 1 prato di S. Martino, per indi recarsi alla 
Parròcchia, onde, ascoltare la S. Messa, ed- 
assistere alla benedizione della bandiera. 

/ : Colà io recavami a cavallo con sóiarpa, 
distìritivo di Comandante, e, datole il mi¬ 
litare saluto, la feci deiilare, ed ordinata a, 
semicerchio d'intorno a me pronunziava un 
breve discorso; concepito come segue : 


.. 1/ ^ ; 


^■i 'J, 






V .7 


: V"'^ : 






v%v.-' ■ 




. 'ó,.a li >' , 


Guardie v Na<ziondli di 'Mione e <M Ócu-r ó:/!,- 




>qbià 'Àustriàca.'versa 'in ^gravissimo, dì- 
.pericolo -V;. 'v' 

Giunta.' a - tali termini ■ la ■ condizione dello ' 

. ' "v" ^ Stato; ' venne : dovunque attiA'ata la Guardia . 

Ni 7 in vi ali)/ tv (Tmn ’ rii mi ri t(>n^vp : la-’. ‘ ftlh.ir Inveii. ■ 


,y//]^àzión^ìó| affine :d\. uiàntenére la' sicùrezza 
t V 4 / àrdine/ piifiWicó; ed ili ij u d|?tà ■ circostanza / 


v Attivata ^CaFiiià; èd i<i, in,{ 
processò ■ verbalesteso ■'. all’ Uffizio ' 
S' V - jpÓinnlis|àr i ài e l 'fri ; Cómeglians nel gioriio ,22 /. 
Il/ll/i//;;;/::; : ff/.mài’zo'/'iSfS,, venni pròda muto Comandante 
^ :/ della stessa dal voto generale di tutti i Mn- ■ 

1 11 /V / : nicipii. I)ue volte rifiutai d’assumere il carico, 

^:/’/V : 'ifi/fine- dovetti'cedlerealle vivissime istanze dei 
i/ ; V'r *' rappresentanti ; dèf popolo, e ; ' 1’.assunsi. 

: - r' 1 ;: ' "\ 7" ii v 1 ' .*• r) .“i c’ r* .. ^ I n rvl i !. Iiif/n.i i m/m Vi rii Al >1 • i 


■■ t L i .Sa 'V 


al 22 marzo dichiarando il Governo Austriaco 


ri-AVj, 


; //„«,Eccomi : per la seconda volta proclamatò 
a, Capò' ! : e ^ Coniapdante della Guardia Naziò- , 
naie del Distretto di Bigolato. Lo fui nel Ì8Ófi 
sotto del regnò Italico, e mi cosfò personali ' 
asprissime sofferenze ; e lo sono al presente 
per- acclamazióne di tutti i Municipii del/ 
I)istfetto, come apparisce da solenne pro^ 
cessò verbale 22 córrente,, esteso; air Uitìzio 
; dèi H. Comissariato Distrettuale; e spero Con 
'■/migliore fortuna. ' : / 1 ' ; ;/'' n '.. :// ; ;■ ; /f ;>/ ; 

« Guardie Nazionali, conóscete vói l’oggetto 
della vostra ,istituzione? Vero scopo quidlo 
esser deve di vegliare costantemente all’or¬ 
dine pubblico ; al r/spetto della legge ; alla ; 
sicurezza delle persone e delle loro sostanze. 
Attivate ; dùnque voi siete,..non per vària o- ; 
sténtazione, ma solo pel bene e per la fràn- 
quillità ideila Patria. Ed a questo sacro s"eÈr ; 
vìzio, dal vostro Comandante sarete sempre, 

, per turno, chiamati, sino ad altri ordini, e 
/ad altri regolamenti. Sappiate dunque prov- 
\ r edere 'tempòraneamènte alla vostra sussi¬ 
stenza, e soddisfare al; vostro dovere, Colla 
subordinazione e regolarità necessaria, e còn 
quella abnegazione che dalla, circostanza è /. 
altamente richiesta, e che la Patria da voi 
attende. ■■■,' ' y;' 1 //,■'■',/- r ./-,■■ .':y'■./■ ■■/:///■ ■?/; 

--ì ,« Guardie. Nazionali, voi nel Cbriiaiidante : 
vostro avrete òri padre, òri fratello, un a- 
mico, pronto sempre ad ascoltare la paròla 
di tutti, a rendere adii merita ragióne e 
giustizia, e a dividere con voi gli incomodi ; 

, e. le fatiche. Ma, il vostro Còinaniianté esige 
disciplina, obbedienza, ed ordine/seiiza delle 
quali prerogative l’istituzione delle Guardie 
sarebbe inutile e pericolosa, e bcTi lontana 
dal promuovere il bene della Patria. 

: « Guardie Nazionali, eccovi la bandiera : »c- 
cornpagnamola divotarnente : alla chiesàj e, ;; 
benedetta dal Ministro del Signore, bacia- 
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mola.di cuore ; riguardandola come j^iblerna 
di unione, d’ordine, e di religiosa,rCbstuma- * 


tezza, e sia ■ nelle imprese nostre, come stella, 
polare al navigante, di guida ! , ;J .. [/- 




> L 1 "" —-"' r 1 ' . ■ " * iSi 7 , V-" : . L I 1 : lV J '.'-j' 






■ 1 ■ ì^H : -v ,>« ; v : r^r :■ ■■ £ t-v 


^v-:f-^r -'r.V-vf ■/ii 1 ì'/v j.V ■ 
'-^j?.’ .‘I.,-"_■ V.-i\ 


jPAtìlNÈ 




affido 'a: Vói: Voi 
mano,; ed insième.. 



1 : j ■ .' i-; : * *±-s. m , ■ v-tf* : ■’. L , * , ; X :_ ■■, , .;^fj ■-■■* r 1 kJ -: f . --?:*.■>■ r - ™ r*.. _-. .- .;V \, r - \^y^i 

■■■■ :-."v.vi".':'V ’ 'V7 j V 1 . - J '" : ì' : o'' :: < '^v': -■ '.:^ :i 

FititjLÀisn£.v' v . : ;-; ! ^'''>sa;.'^ '.'..v,;.;-^ 


■ : \, '■' ' '-'' ■ ' ''■ . ■ ',' ■';■!■'" ■!".■ T- 'Vì .'■ ''' '.■-, 

■ ' ;, Spaventato, senz'altro, ; corse-tosto, a levare ; : ,V 

',.,, ''.dàlia-' ■ porta ,-e : la bàndièrà "'e' .l’àquila, • mo- ': -v 
. strandd còsi : la sua-ignòranza alar siia : viltà ! -, 

' /Per sua buona fortuna, il Goverriq AuètrjaGò 
‘ verme ristabilìto. ; Ma .égli', non •4imentiè^ :: ;i Ìe, i ';;';.; ; ; .;,^f 
- ! ffiiisté ' minacci e fat'teed i - da ; t iiriièri ■■'"à nérbó’’ V. ■ -: ■m 


^iì; relativo regolamento, e deter- 
minando !uh postò di Guàrdia : ih ógni Co- 
/lifmiìa;:.Isòr vizifv- che continuo reoólr -™ x ~- 


mime, servizio ; che, conti riuò regolar mente 
:àinò- al ritornò degli. Austriaci, epe'tempo- 

'rifili 1 prànn aìInìitóriRti, hìn<^ Riìin 


\ fnàie; .vst téjihero. lontanò le violenze, ' ed il 

1 ti*?tnqti ìlio ■ 

f{0oii]|ixxìsìsariò 1 pistretthqlè sig: Solvèni 
y ^cfcfe' dqrànté la rivoluzione era divenuto il : 
:i^natìcó li^eral^, é che; ■;:api^va---rpubblf« ; ' 
ido ^ È orà che. q&e.àti 'mostri — 
^^'pludéiidò ai Tedeschi vallano all ’ inferno ) 

Mi }?'^-.v VìliPR'fn ri orti ni^P v à nidri a &KHa rati* Aro 'HttJTa-- 


: Ordine^aftac^ato un JpnzuQio m un a; spertica, 

>k f ■ ■ v '.si; fece; lécito appi icario - sopra : la. pòrta d’in- 

•ma iètéssó alla casa d-uffìzio, rimettendo anche 
;yVl /fò' Stemma imperiale, ché da lui Stesso era 

■. /"---'.v : ' : 

. i J- r . ■’ „ .IÌlT^ ^ ■-' 'li 1- ^ J. * . '■ ‘ '. .. 1, '■ ^' _ jLL_ . J1 ■ i 


al corpo, di Guardia in 
licenziòllà sull’istante, senza 
^|;^.:l'>; : vpfèhdéré col Comandante verun concerto. 

-vV. Tli ó rtÉÌ ’■ i « ' - rt m a n rt 1 iVl Aviv\ : ' >1 -ii - a 



, 3> i’àvea fatto. A vista 
zio Gbmmissariale per 
tale arbitrio ; e trova- ; 

i . .. i i i ; cty l' hw atà ,0; 

j $$|:si \ l&vave H * posto, ed : a, : sciogliere là Guàrdia 
• ; :: '';^yiaèiond^e ',qui siabilUa Éìspjose, che,' càrti- 

^^'' -/bijate le cose, aveva créduto cene di cosi 
>;vperàré..GJ:iféci séntire che per quante ragioni 
potesse avere; ' era qiielìò un atto di àrbitriò 
d4mprudenza, perchè da me dipendeva la 
' . Guardia Nazionale, che perciò non poteva 
!■ prendersi ingerènza.• sulla medesima, senza 

^ ;;; ■ j prendère meco gli opportuni conce rti... 

; ! Soggiunsi che il càmbianiento potea èssere 

a- nlfif ba : ntib ^n V-An'ivi.»- 



furono diretti alla R.. Delegazione, e questa 
; gPihviàVa, pér vjnformazióni, 1 a,quéìlò steàsq;, 
■ vchepisè^THp n j.jgli. : ' arve^^vv: idettàiiy ^ lì v ; a-v e* a :ì-. 
mente promòssi. Sì può credere qiial fosse 
■' 1 ’ infor inazione ! Ma qdei:;T.ìeorsP;^ 
accuse e non provè.-:- e.'-'se ,, ■L l npìéri;'•àvbà : 'péc , ^; 
cati‘ d’ oDÌrììone. è se* àvea -tìarlàto .d’abusi 



. 'chiamata a giustificarsi, .. 

- . Devo qui far menzione, /.Che. - il 'Governò 


di 1000, Guàrdie, almeno pèr Udine; sicché 
300 circa érà., il contingente del D istrétto 
di Rigòlato. / , : ' 

' Rincrebbe tale misura : pèV '.: più, ragioni 
' ly° ìe Guardie. lifìutavanp servizio fuos 
Distretto ; 2 ; ° Che fare di; queste Guàrdie 



bisogno di èssere ; guardato e presidiato. - , 

.', Comunque fosse, raccozzate 271 Guardie;di:..; ,, /. s f^M È! 
buona volontà;; io .stesso, le accompagnai- 
Udine - con intendimento : di ,’rioondurle, pèr ': 

. le ragioni addotte, in distretto. Mi presentafy i 
al Comitato di Guerra, ed esposto 1 ’ ciò 1 tutto;;, 

C0ItC ì Adendo SU 1 ì ’ r itvn ti lì tà d i rum Rt A fi i liirrli a ^ ^ k- * 


■ ,. r > 


;,V ^momentaneo e che potea gravemente eom- 
phbìhèttersi, ■;colla ' sua arbitraria: e scorisi- 

tòt : ■ ; i^li à t a AnnH Atta '-vi Kh a ' i n r t ar sn.^ « 


S |tvi ; gliata condotta, e che io stesso frattanto potea 
; ; prendere contro di lui severe misure. \ 


-. venienti .raccomandazioni /:è' rassegnato if ■.. ;j 

comando al signor. Luigi fu Valentino; Mi-. 
rai, m i resi ititi va ih, Gamia, malissim o sod- i. ’. ; > ;|^0 
. disfatto. ' ; ; ' ''■■■■ ..... ■■' ;.. ;-1 /'•■ ! ' ■ ■'■■. : ■■ 

A 7 d’aprile, armate di picche, inviate fu- ,y 
rónb , le nostre Guàrdie a Mereto di Palma, 

. ove si formava un cordone per oppórsi, in ; V 
' caso dì nemica irruzione. Ma cosà valesse 
questa guardia, e còsa valésseró le lancie ‘ ■ > 
contro le ‘truppe régolari, i cannoni e 


: r i i,' 


- . ■■•' - ' I .-jV ■ ;"ì 

" " v, ; ; :t : .' 


■. ; -i ■ ■ 

‘i -''V^ 'L'.-b 







? reÀ't o fiS ì -f>-,è :r _;^'r»>i >-^ 9 ^ i,ftf-^ V^;; ■ >^- 

;7 y d y^.H,“ tfi‘i.è'ii i : -^a'rife^noo/pos si bile ;-f lsftioiìi■*' i f' ;: .y'd 1 ' -A0^ : 

■ SaP . /cl.ie ha. nembi più“(Jtìì.^'v&t-i'rì.'or\iH|jw ; eipji^y'ìddy:' y 

'A v ;; 1 Aìp n pnyi ii.y|d|rti;pyf] ii^! ji està* g iqnu n j!t£v '■ ’ A A AA y .M^Vy 
■■V'-V '.':;"-'bi , . , i)lì'^irt.tì' , (|i '^sìl ;.n <Vl-.' e r : iì a vi ’;; ; r - ! "; .-■ y;7 

■ i ;Aiire molli ili giugno, cbe„--jj*o.capf.tì-V-= : : r VSv ( jf* 1 t 1 , .:-.-^; L .^7^-ì. 

; ; ■ ' ,'y ■_ ■ ili venie e -cì ’ om),»rji;‘fo,itii alto nò: i regio,/'; ìAì > ; -i,f'.>'!• |y£* 
;f 7 ■ ; V \ ';etìt0 i -.'r.ii^".-'iie^tò. .ili- pia gilè, ferinti©; 

■■■ ‘ aiunidi giugno dilette ;:ti iÌW; 

■ d- p 10 potessi- pori are, alja carezza: : ; .; , : ; /.x■. 

’ -■ 1 ’ •■; v a'À I r fi ; mi 'ó ‘ iflìr I ini-lm ■ ve l'è &■ f vai 1 rvbr>n'..■; ■ ■ ' V t7 


,, - , ?i : t .■' ’■ l ii L pb l rtfi : )''Ìo-^,n., i aiio,■ dove.'■ ì,v<sh 1 I ].".,}?iiji{&£^ 

/■// ojj-l 

, ■ A dove fiorisco»' semplici vii/ncli, ' /' 7;7/> : 

-■;i“.■>>;'d'e. t’ alma rie t’ error nari' 'è', srnalTità : ! { 7V// 

\ . Acbil t>o farlo di serena àorte, ' c ; j'■ : ■ 
i:-:- -i : - ^ L T VP bctì io ■ ^a^de èfe r^àip^t-Ir :;ii ÌV qbp Lò : ^ ^01,9*-■ v. 

“." v :’; • '. -p vilar^lì;cl '- aquila'ddyoli, potente e/fòrte'. / 

/■ :.*::- ■:■ i-■ iv’iàypòky) I regiio,y.lel : ’pensiero iti. 

.';; ■>.-i; ..■ :;-f ■ \y ;£■'&- “t >; ■ % % ? xV ■ « 

..' iti-hn ini lihanp dei Nsr>□ leiani a VanazI n I ' Iftzlft 


i -l«" ruscelli: biànclti il' seinlillì.o ; ,-,; x;■:■ : {, 

■■ ■ ■?.=■■ ;.v 'U,r%-^ ■; ‘ '■'; 

ikra^iVe M- ..V;;! j; ■: 

'io-': L ' vil i’òniaàry ■laipacp-iarnica,; ■ ■ '■■.■■'■■' ; 
t J ;■ : "x ' : X:’:'ìlbrH' 1 lìii :ipsidipRo■; eacc ia' ;■ '■ . ■' . ' 

® 1 ■ ■’ ■ ;ì ; il ragno , s e;; ; f^ ^rovfyjs'té ; la forniica; ; ■.' 
|P4SlV^;'/-.'i’ r; ' ; - : ; Ove, alla brezza o.he, passando, scuoto v :': 


de’ pioppi, e (Vemer fa, 'la mobil fronda, '' ; 
■ mentre il pensiero trova et 


iiv [y. Bello, è il .viver. f.n\ e sclnpre A 

>; ■■■ : - .Fni-II» ; .giòja éd^jdiegria, -;;...■ ^ vV. ; “A:. ;*h 

.'.,'d,:‘ .■■'■. :> 'db. : seguire fe baniiiei.e■ ; ; ;',■■'''■ ■ 

fiAA- ■;:■ ÌA--K'<-^A^jA''ff_ [■(Ai%ì:AAAÌ0i' 

.V;.’’ ' B alla sora im pò’ più stracco: 

'■ \, ; .. Presso i. fiioebi dpi Bi vacco . ’’ rA- 

X -’ 1 Ripp : sàrM ; ;^.^t:istbt;9ji i è| ii y'_. ; , ‘f.,d 'à:à Z; -A l')-! dd/dò 

A • Fin che-.l’ iiU>a spunterà.. .' ■; : I; A A d'-dS; 

; " : '-■' Ed àilpr : inaiseli ; rMàplà'j; taplà, :taplà : 

‘ J"i, ,Qof tambnró, yia si Và ! J.V".;'.:"■ .---v*"■''■■. 

■ .- 'A:'A Viva Italia, viva - : itali'ad ■,■■ ''■■■ f .d'";S 1 ','.- : 

" ,=f:■ ;" v: t yi va ìtalia. e Ijiipria. , t „■■ ■■■ = a^Ì:- {{* r jf| 

Se si fòrum■: i 1 Reggimento .,'; J . •-, ■■,.'■■ , ./'■ .",1 ■■"■Vi,'-!' v^y ■ 

..' r ', - Per piìi giorui in un paese, 7 . ','V ' : ' ■ ■' 
y ' Si sta lieto ' ogno r con tento ■ ;' ; 1 7 ■■ : , ' ■. '■. -■,■■■ ■ ■; ;vH''i 

■: -v.:E si liiangia' ad altrui spese ; 


p pii si ero- trovai ebrezze'ignote,'. ; ■. 

©ffi ■ : • * - . I,’ dima', '-nei - fieìo^’-estafliain' affonda. . ■ ^ A '■'. 

.^7 1 '.A)A: A ., 1 '.., --".i- '-. ■■'.:■ ',-a‘ "/■ 1 '■ ■ ■ r ■ .... 

fev'ty.y.y ' .-■. v ; .■-- ■ . ■!' ,■ . 1 ■■ ■ 

.;p;.; ; ■!. ■■■',■-. -- ,'; -.*. 

-AA-AA-; AA:A 


7,; 1 SI cònqiiistàn l’ àHriii belle; ’ 

. Maritate, oppur zitelle 7 (; ■ . .-■ i-ijw^n;. . , 

' E si danza — eoa.baldanza . ' 

Fin che I’ alba apparirà, ' '■ -■ ' ",7, .' ,-,' 7 ';:; 7- 7 , 7 " 


: apparirà. 

' v Ed allori marsali ! ralapla, laplù, lapla ec'c. A'aO: 


fP 


ìyyypyAyyypÀ A. PP ■ ^.vd77j >,77’ 7 7-' .;y : " ;■ :-.-■ ' 7 - :..." d; ■ ; 77 ■: ’d." : . ■; '.• ■ "' ' ,f '.■'.. '■.'- ■ ■.■.■'di' 777 :' 


' ' -" ' ", - - . ! , ^ ^ " y T . - l ", "h V 1 .^- 1 ,17-^ V Tj ‘P l "' ^ 

v ■ y^-.~ I ■ Ln-"' : ■ ■ ■-■.!■., ■' . ■., i j r L -nrk-,y J# 'i-, 

■; ' L r : ' \ ■■ . :*■ ■ ; ■.■. -/■■■,;ì 




ma 


às 


V. M 


mi 


p|g|gi|è|| 

tfSfei'H'il.Sto,èilè, Gemoiia-:?" Trieat< h'-■ : 

^-.; " -V:r; 'aIK: 


' r "'.■ ;: ''V"V 1 ' ■ ■ *• 1 '".' ''*^$2 ^Jfì 

Piave,• il 3.P a ; SactlB (Seec»n)/-il -'4'.o; a S. Ulrico, it.d.../ 


[ ^0y : r"Pcigifl$~ 'ÌÌJHMà^fi-VOÌ ,,-mosso d richièdere ài ,■ 
||l|’;/^0ày, lI , Rl’of. Giusto Griori la ; . versione di 'alctnie• . 1 ■ 

L hA-/' li„V '■ it, 'ViJ l'Ì r' ' -.'■ , J. 1 'ifr “I ni -^T ^ _ 1 ’l' ' -A\ l! i w ' .'' '' 


Wst : ,a^ bacii è, ;; 

' 1 i V '* : ^dI 10 ';t£27e di 1 122D e l’ultima ante- 
< v idormèiite i.n Trieste nel \\ 


in Trieste nel l‘2'2<4 ò nel seguente. -',. 
*■' ' ■ -- : -• - - accompagnata dal d. 

fedele ed eie- 



>--- j , , .v :r ,' 1 ,V'■'''i iJ ’.'x■'■ ;'v■ ■' 'i y V* ^■/'-■'<r.Y^ r 'v:-. : '> j r .< l ■£■ ■". T’ 1 , + \ 

YMYd'V''dd;^■;■;■ ■■ .dd'-^■.-/.' ■■;:/> ■ :■- -. ■ ,v d/ 


.‘SS 



' pdrmi conienga pf/rfìn per sona f/gìfènlida cotesto ."'■- 
st:V«andwr'^c'àwh)'' 11 ila. Wsèiac- 


-fìP^’Vd• ? d Y a- V(?«e^/a,. t’i i^ofyféftàiàò .éq&ijpqg *'" ^ 

nfc : ì''' ^4 ves Wfc»si; ; da ^ m or#,, Ulrico Roc- ■■ ; 

'! ’spedisè$_ : -dtìd«;.è^/a ;d<V : r ’Venere ; néf: , 7 /or?io „ ;\ 

"&h : efe*j : ‘sa.,: 1 co mtìqttqtfr ; 

■ tei!<?a- di « no ':kZ37 ', i 

/'(ìfégn^^regjna Venere, desi -d’ àpjo,(*js';,'‘p'arg^/'d, 
■ gij : sjia^gr.àzi^:e,./sud■ tutti i : ;epvà : iiet*i -’db|tanti ;-,., 1 

Lòinbarid id ; j FeiiU ] Cari rii (a :. SlU'ia' d'Austria 1 fino ó hV-, ■ 
.>/||:// tìoemia, e fa loi-o assapure di' ella ■ vuole' pur loro ,j : 
; ^ ddé/Fe^aì^i-da' & '■■'a^h.rivrtiesfjri-pii;con quali' mòdi 

Iv'LlVÌ-h.v'lÌ. 1 . hd=v-‘ rt ,■*■» nn rt. «■ a ■ . ■ tvk A_V>Ì i il» f/i - ■■'■>*» ■■ ’■ -nnU n ha;.' 'li j^wa ■ I /I ì, ■ ' 'ri unirà ' -r. 



■',:;•// muover^ verso Boemia con : tuie iufenziorie di' darò .' 

v.'.-Ét/q ualunque cavali ero. io si farà iooontro -, a spe 7 /zare : v. 
..d;:/'. /■ con ossa 1 ld'una lari eia, in premio.n n anello . d.’ o'r r> "■ . 

.' ,/V v • eh* ei potr^ spedire alla dama a Jni più cara. L’ a-. ; 

:nello ha virtù di rendere la donna, cui è spedito, ' 
se t n P ro più bella e al mittente sempró più amica- :; 
i^yé\ ;if senza fellonia. ■. Se da' imi a ■ dama Venero abbatta un ■ ‘ 

'/ : ..cavaliere, costui dovrà inchinarsi in onor di-, don ha : 

: ■ ’\-v''^ 4 'a|lè quattro parti dol mondo ; s« un. cavaiiore ab- ■ 

/ batte iel, costui avrà tutti d caValli eh’essa mena. 

. aecq. Arriverà il l.o giorno a Treviso, il 2.» alla / 



. vx-dor.o 

: L;pi;tn.v 

; bandirà,din j ... . iV , i ...... f L . I . ;1 .,. [ ,.,....^ 

; r del . suo viaggio o non Lo verrà 'iheuptrdj- costU.!:, Sara-' r4^é^ 
; dà; lei : messo al bando d‘ amofé e al ■ bando d’ ogbi.- 
valcjjté donri'à; Èssa; ■ lui iniiet'to' ogni suo soggiorno di,'.d';^r 

■ per. ciò ehe : c|aScun,icavaliere sappia doyo -etqnando .'• 

■ ,• agl.if abbià; a : ..Éccmti/ària'i 1 "dove,' ^mégLip'/gìi.-:. epnv.9n : gftriV ! : ; - 

‘.-.Vi.i'f. _ i. i .■'i-'.l;. ' L ti i. r «.--ir: jì- l-J-ù ii'-i''-i- 1 /^-‘/'4 



■ ' /..l i sto-, trassi bèl' bello a Scozia f Bacile), dóve 

■ )■ -r. ■ p^séàl^©.-'- : ^oI'éva.'ijft"-'.n.'ot'b'ai:.'.^.':,' r -7-' , ìV 1 /.■- : 

551 Quivi ;fùi bene accoità,. I pogginoli 'erano gre- : 

d !■.■■; A : d;^ c ’i ì V J. :■ i +■. ■ ■■ 4.--^* * :'■ : ■ rw, i /. /$ 11 


- ..-Kr. 
. ?;:* 


i miti f]i signoi'e, le quali tutto mi-Cccero licte ; . ' ; 

. accoglienza ; and" io mtì no sentii 1 : .crésc'i jìio l' n- | :" ■ ■ 



. ; qpn olmo in testad 
:.' v qui cavàjieri desiosi di giosi 
: pertan to* gài-bai amonté, ’ 


ta. Ai miei dissi allora; VPggO/ V. ; d-d| 
i,o si/ di 1 ., gì Pstra, ■, [fico n té ptefeirip ' d '/d i||vi 
. amonté, ’ .V 

553 Bentosto l'iii a Cavallo,, non dimenticai.iò“_.s'cudo> . .p.-i; 

■ . Quelli scagìiaroiisi centrò 7 .di- me an;mosamenté. '■ - 

"[ \ d; /; 1 ) mo n t p?p p pz z'ó ; u n aif U'ìgìda/L'aijpi a v spl/ m i oi^ 

d la mìà‘ si ruppe' aÙ’ .u'jsber/gp^suo^ ' "'’p: r ■!.; i , ,d ■/p-v 
S5ÌSivdrt Q si '/fidaTiSe^pv.quivi*'iàptlei'aàt'e.''a;.gran/'’cuqf. 

■ di cavaliere, e affé ca vai i e.resc amp nté.'/ ’ Co.] p. : fu i ' s'v 1 c/., .dS®|l|| 
d■ ■ ■ ■ ■' veduta in moitu ardenza : undici’,.lance'coq-■ '■;■ d'' t ’r-/drf^^^P 

inò, giostrando : cinque caya- d'’ i .’d/ ; d‘ 4 ^^» 


sii mai di mia .manò, 


, ., .... . . ,. ■ i ■ , ■■ .. ■■ ■ -, , 

... 7 1 i ^rf Té ri 1/9 n^ò a/vuòto' con tr,o Idi'smP^/U'L-cpstorpvi/^'/ 

non diedi .anello. ." ■■/■ ■ -, . ■ : ' /." j ■ / ' d. ;/ dd.v^| 

555 Mi slacciai l’ elmo allora, e sul campo tosto ih- " 


' cominciò qua 0 là torneo ilorito. Il ponteddi 
. .. 'Qo ri zia ; spuntò a. ./un ■ 11 ce vati epe ;j l’. : elmo : :la. ;, -, 

giostra non potea essere più bella, sebbene; ''V 


stanco mn \poco ói stesse in! arcioaé ; pèr btion^, ! 

' Verità; sàDDÌaté ciò/ -’ J ‘ \ ^ ‘ ■’ V-'v^W; 


: verità sappìaté/ ctò, 

■' 556 Ben .■ ■c^tp; (^viilleri o! più. si; colpippriio poi}, at 1 * ■;/■ 7 ; 

jneggicJ mò^r^lleresco* Petv daina 0 merito ^ k 

, di letti^ come donneàr si 

. ’■ ■■ cìeé* Ciii; fece:: H :nip<i;ò? e " cti^i modino ; tal ; fu 
. dplèn^ei r tai' gaudenti- ' ^ ’ 



«di 







rwx'WrgrìA.t . -v .* i ' 
'■-: 

m 


Ì ' ,,J ' ’SSl'P.V;'*’ 






-X-vjr-'^ 




,^v 

-::-. : ' : ÌPA®È''MtJtÀNÉ," 




■ ■'fV Vs-VX'iVi'SS^^i 4 .’ 1 ìV. ■*. ; ''I 

i ••‘•■■M’ ■>■ ■■ ;v *< i '.- I|? r ;ir. ■ 

^_ t ■ v„' _.r, ■ ;,.',- -. :.■ .; ..■, t i ■ 


sspiv' 

4'v 


Wiw'y.. 

fef'# 

I^Lv 

sfe&fV.-A’ ■ 

affi' 1 \.v- 
..Jffei'Si 


(Dalla strofa 567 a Ila 563 sègù efilòfano dèi ' 
■<*;;'■ A.. Odtort'có ÌV'. ;\C Pagine -'Fri ulane 




Mtf$*rT#!fo: ! vèrso Glemona. 

■■ * ;■**. 50 , 'bèii/ateènt,e ^p. geritilu^nip:' ; 

^ ^ ^ ptóèii gljóM.i; y:;y;y y ; ; /■;4-'; , 

' “ -*''"''''' 1 ' 1 yt’/ èttimò - rivoltò ' /ai’ ónore ? :> 

-vftó/ ; ^iv-àÌQéèf ^.d a y :V^ér ahii 

\-<i y^ws.^ , .. ". : -. "“...... 


574 La. sera quando ebbi riposato,, si videro, venire i •_’ 
, t .; ' cavalièri i n Allegrò bigordp :, car acoliàvaò ò ' no- y 

/ ■ bilmèrLtedayantf ai .mìo albergo, il higorÒkàòn L•"• 
■ \. ’V ',' poteva -èsseré: ' più - bei ló. ; Io stava' ' ■ Sedata àd V’-, 
:bòa tìpestrai- '--44 ": ; ; t '■:■■/; '■; ",''y ' '■ V-'. - O-i'4-; 

575 E guardava il.- giuoco de’ gentilapmihi. Mi era/ / 
■■ ' 4;44yvestìfa 4lògg i ad r arheniè, da' ; vei'à vregìpa. /tìT]/! 


./y^v- 

■W&'-'iv 


vìm 

.-,f 1 .*,V. MJ 

a» 







^i^fdrmi^^una'/^é^sà', ' dòìtiaélìa'/óhe'^e ;v-;’iièi'% 
a nié*:cbn; “uà’ asta; iti ipùùò. Beiìisàrinò/r' 


éd; era ..dav vero vestita; ay 


piti 
tól-a 

mm 


r affàbjle Vergi 

,. if.vbiv^'b^éV là-.- belìa parlò : ( siate ì' la,; beriventita ; 

-di/pip,;;regina-- y^nere. Il: jsiiV' Mattia ; 

1 --,^ mn ^ . : JL**.--: '. ' -.^L- ■ ,:-lJ 1 . ; „... ■iJTi-:.' . 1 JL -■■" 






«Il 


1 


;dti;;Vabdò gnà a Voi in'/ iinbasdiata .e vi dày . 
.§i;gdfp.ra»" la. benvèmità di ;buóò ;grrfdo. Vtìien-, :• 
Itiefd ;yi;vedrà e di cuoro : di Idi ciò io tióir ’yi - 

.ménto. ; ' ; '": | -..v,\ ' 

bb^yi/ntèbda; per ^nìe^o rn 3 o, . Oarissiin a; ; signoràv. 

iastfti -.!À';vqi f spnó iaitìbàscìatricèj ó si:^*' 




liSi'bia.ttcibbiàte rpnijpere ;,su, ; di'.‘.lui, .Ciò, 


mmx / : v ; : v 1 ;pii; èòò-/' bèlla ",; maniera d ì; porger vi. con .'.■■■, 
’ì'ìg.^bb'.. Orà/pfèndetièlay, rida Jcara sigriorà; :; 
v : ; òdò te/ ;<Jè )>è- visono 1 ; le; dtìù-ne/t dite ; 

/-K'i,®èprèsr l.^ aSta e , ringraziai dél més-;';. 
., ii'l; ■ - ' bpibè ;%, bóriv e n i va,; ; e'i pb rumisi; all’ anta 1 ' 

v til :U ÙA ^óiiiì.r 9 h ■ /iq.^.0r» : -..:-j>i«) d te/Xeyr/ac^r 


ili 


JJ r -\ ’L : :-', r 


rjji,- j r/ 

W'kBB 
l, ' i é- , i>; .' ■.' ■ 


:Vfj 

■:a; 


L, -'l 


ft' ; ftbtté f /piÓ'.„ph , ;èlta'"dettò Vm'avéà.' rLà-;. 1 

grazie^ e I tjutta cón tenta; se ? 






jSRìjk; ■■' 

v,l'^ ,;| '..ì ■ ^( 3 : 

kT-rt" 1 ;'-ì' : jL W" rT; - ^'. : - 1 - : ' ■ : t- : - 

&=%j j ■ ■ . + lI,: % 


!;TÒ^'tpv..jfiji, /armaidal lacciai. ; 1 *' éiinó in; ■ capo, prèsi " 
■V',,.v.Ve'/èfbdoyè"a|,la;/ in queUolse ‘nè.; vendè anch’ei ■ 
; l,'V,;'d|;';.trottp';S'’-'db. prato • erbosp,./accadde teli’ io 
/VVl///''../^d^.!'di' cliè ahdaya in Pfocàccìo. d’ ondreV 1 
1 ’A/yóvè;Vparèmento 1 da tale cl(e merìtère- pu 6 ^ 
silio,tp'%i'dóntia. ‘-v‘-,'..V’; ■; / v ,--y,)/;, ' '-■ </ ■' , /> , ; : - 1 
un, ! .bèi :: -t e .i 0 » .'Éba ri d’/arìi pi o, {dava; 
. r » e/'suit’/èimò; u nk : gbirlànda d’orci ’e ■ 
';jlpcen/ti. perlai nòn/Vì dicp//bugiai /.CQiei ché/: 
/|il^ 9 ^|!,bVg).i ; donò^ben pótèVa egli pèr là /vita- 
'• sèi^vire- 'voièntieci. ' 1 



Éfe’/i-M, qi^abcbe;-.,; nqLy ; .-;pe r/vebo : ^ ; arr iva M Ita pfc tf-j' 




^ièini/c.bel:-; àsskifcò- èèaVimtìj'iritóntè «/(j.iascun l.-èti; 
iti ;../pòi; si'étudio : di càracollaré iii gufsa 'daVs^hi- 
/? i iferiréa./V nòto. ; P V a.ccordo 1 si’diè -àgli -/ 

i-a: ìà* rimasèilo intàùe : '■ 




Vdèo/,ayvépnè/,quìyi, ; ì ; ; elmo- io colpii/cbe,: 

tfìjit'^%’' 'Bi 4&' '■; 'C'/i’ : vkaddèV'da4///capo,/ U’,- veìoV' della v unta, deliVast'k ■ , '' 1 


. r - ■ >- : t 




f h . 

■tur.' 


stia {rimase al mio scudo. 11 / silo, colpo; apri : di' 
;l. : / ; ;tàrg;hi. tòiri/àlL’- orlò ; defilò sèucbb v l’.',pnieralè ' 

\ /! ' .iiìstrck; à*) P!‘o tesa e: Vqti i v i /-si /par. v è \ 1 s.iitì i r|òb ile/ ■'■ ' 


--ferìreV 




nipbì 


;:Wr. 


ni'” ^ 


'rt'&X'C'B 


tek'.-': 


0$- 






-^ì ^òiò 1 gli- - fu'-tòSte;Vrà<^oHo;.;lo/‘V ; id'ì/'pèr, véìfiiì'ml'. 1 / 
4 •■ •.àilV'a.ssal tè: ancor - ò&Y a J ieri fregia ti 'di-, ci-s 

;;; : t ‘ 'idierè, nè più, elùseU rio in .manè .p n’ asta smj- 
:/’t ,, ; v ., .suratà/ Urtai loro addosso, npn faliai Nessuno: 1 \ 
, èiùattro di essi' mi toccarono. : 'V'- .'■ ’ V ;, '"/... 

'■■573/piié pècò 1 , pi i/fa (lir o n oyèn des @ n’ andar dòlentì./ 

.. -., / v li / signore in •; còntpagum di, essi quat-tró ricè- 
.■- /;.. véttè allora gli anelli', soldo d’amore : glieli còn- 
.’ , segnai dimìanaàno. Po) - mi slacciai.. l’e Imo,- 

. tornai all’ albérgò* dbvé trovai al lo@tità -biìoaa 


*» 


m 


,t-;J 


'dei/.càyàlieiii. Vu o lai fi rèo ridare} d’aito: : ain Q re? 

; '■■■ / ‘ .Ì|/cày.Mi er^-.d’-àltO' : animó(/s? èétf Isà/V'ftndar'nè'.in-./'O 
y;'y/:• / , /pi/oààèè'loycon, ,, gàrbo . ; ' ■' .\ , '/ ; -y i ' ,, ; , |i ' : j;//-j.y .;:;/ 1 
675 ' Poi anche del bigordo ne fu assàiv pali’ albergo^ i ( 

.. Cmio d : portò ai-nobiluomin}' quantità di-buòn 
vinò/ pópo; là. fatica ì’ uomo vuoi be^e. ! ^èòi I 
; '/- v :/'//lèr. 0 1 m'esèere sopra modo;,.incop"pèi;nà^p) : 'i tazze;-. 

;,! ; ; - /djàrgeli lo, 1 , poi yidersì incili narrai tutti/è ;l r 6 èàr&i-/ ; - 
'■■,'.,/ ’ allei loro case. ;. ■ / -■ /' '/.;>; ■'-. ■- 

677. In quélio;; avèà ,i t n)io camerario; dato/ ;d lavar e-, 
v ;;; /'.quattro gùapnacche. Sè ne avvide una gèntìl- i/ 

-: :d, 6 nna, e da . bellissima affretióssi ìa ; mandarne 
;; : . : 1 s u na- qui n ta imponendo ; àll;a iavè'n(l.aià.. pena là. " 

■-' , y . yila,; di nasconderla tra ; le: mie; .^/. èra: pnità -./ 

. dna brava fibbia. V- ’ '-■; -''.'V//v 5 '- 1 . 

&/&;£.^déntro. avyoftb, un /cinturino, iinè" gbirianda,' 

£ ;■ ;"■''-i.-òina lettera.; Lestain destrezze era fa" dama 
I /cì|e ;cìò fece, .ed iì],yéi i ó senza ' mjoyprjegè.- ‘'If 
: 4. s ipio' cè ni erari ola presè/.in : niodó/da ; ‘ nob 
f 1 ■'// ! / dèisene r.. era, / appiattat/a nelle mi^àjystia/iòè/ 

■_.;..,’saputa.'.-'//' ; ; -'’4 -i :; .■ : ;,; 1 .. ■ '/'//.^^f/-: >• ■? ; ;i' 

'S^P/ É/iàosi' -.sé 5, la .portò Vi à/ 'òrtda poi . ebbe/ atì 'fa ay 
/•/• : - gassata' era'-la o ottei vebdto i I gìqrn d; /Ascpltàì 
;/:./,//;. 'l'una/,: méssa, d icel ato ,p osclafiij. -òccòn cid ittc> Ito 
bene - nóila mia armatura, cóme di. mèglio nqn. 

' fiii unqudncò. .Davvero-.- né, vorret/altre' teli -'.;,,. 1 
5 SÓ ; I miei. - tré mbèUi ; .sùOnaron o 'ài lor/au nè - -.dolce- 
',4/;,■‘àri'ettà.; clàmoròsà : cOn./ cbe','furon.o/.fav'visati; : i 
;/ '.'4; oay alter iy .eh ^ |o èra ’ prèsi a/. E;, tòsto- .più , d/’/uiip/;;/ 

ì ' ■ -. '/geo érpèo:/: ,00 mino i Ò " ad/àr tri arsi, è.per. : ; con - 

" ,; 4; ■; -y. tracie'; su/è gi/òs ipòr tà vari è / è 1 niì^ scbdllan ek‘. ; ; 
JqsÙì /aUoraya.l: èampo.-’ Il ,'éi g nor/.; tdà,^ 'kì’ a:P ®V i:'/ 

4'n'ppv.o pian fatonii / suo pa'digi.iò'tiè'^àìlà VÌk !! /Ì5)v 
; òlò séntinono lagnarmi molto, H ; ‘bà|do s|gnòrè > .. 
istkvk - 1 b^Yonti, ajlà sna'tètida. peli a.pian a/ dì/;/ 
fùito poniò/àrniàto., In qdeiio .-viderni ti^t/tàr.^i'/. 
■‘à4ùi.:.4 • .4-. 

bèn. còntèntò,. dlè gli sprònt àl;: i cavàUp>y;/ 4 
///vVtbmincit vi'ft giostra/ si -nobile.e st gioiosa 4 ' 
r-'./'y/S./zcb’Ì .on óòn iy|di-/màr più/ bèlla,clébba 1 /difìoìri'/ 

4 '/-/yòr.Vtjà.V-;'<v,iÌ■ "sencli/..si; :f^ndb'i.terO' : i'pei colpi; lè 
/4v;y ; 4/sè,béggjè; volat/ouO daU’ aste. /, ;-. .,/ 4 'y, "};., ,'y* ,'y. 

5g;b’ G ia: èrano {d/àilk. éi’tt-à ' venuti; npUo .s/tècèatp-;.. beni y; 
••■■//; 4 ./trénta- caVàl, ieri - òr nati', p pi òy si" dièdisprOniy*- 
'./■v: '■’■ idi/,bèllp’-'sto/ccate.■Mo|ti studiaro/no di:, rdmpérè. 4 
4';:4v/p’areò'clijé ;Ìbpèé'; f petti 1 èrano.lVméta .déi.;tò,j?rr'4y 
. ■ 4:4 -' .nèàdori. 4 '/■/ ; . V-. ; ' ■' '' ' ; ,,y : ■ 4 V 44 -1 : : ; 

58'4 /.ipiav vero, si. .gìo^trO/'nor)-, poco,., i|‘ 'càniLpèerà^lné '■■:■ 

■' .";'■/ '4dì; tròncqniy pi n o; seudo/i n terra .-/màbdatòy ; 

' / dàii a g i pstra,. io; m i, p rovai éoii u ndifi i cà valori / : 

, ruppi nove.lancedue.'ne faLièi. Poi,mi leyàii / 

/. l’olmo.. , /' / -;/:, 4; ;/',:;.y. ' ';,/ 

585, Donai sette.anella, che parvero / grànVgq^quijstàv . 

^ ypaelfi ohe l’ebbèròin premio,/ eranqpràggiantiy / 
di giòia. 1 quattro le cuj aste rimasero intere, 

. passarono la giornata■ col.broncio: perchè ni’a--■/'./ 
vean > fallito, si mostravano dolenti, . ; -/ y4/4 




BMì, 












T.h- 

■■■■ 


. 

' 4j r >’ty * 


il 'gitoti 




■Xì^V 


: PWKi 


4681 


'. * ' ' ;■ Jt!,','-lif 
•;? i'fi i 

7i 

V';- l !„'È%.j/4r 

V- -4', *-_fWnì 




VM' 


■y. 


ia 






4,:-j r -fr-.V.! 

' ■ .4 


m 


z\ ■ .'-r-jav 

«rS'Hte 



4^4 : 


\ -i 


U-l’f -V 4.-,' i 

ffeM: 


'M 







:V 58P Partii da Glemoiìa; presero concedo ria mo molti I -n-'•f , hÌ»ì»0‘riAllf‘ i 

> .^ gentiluomini con bello manière ; tre sojj ca- ,J<1 ^ , o C 1 

.;! ^ valcaHpno^ meco, sire Enrico di Locnz e duo . ", ■■ ■, ’ ’.■-' 'ri '■'.;/. ■ "" : ', ■.'' —-K&t" 

'Wì&^'j ':!■' ' ?1 v »Jorosj iia)Uni : 'seppure io non possa , nomi- „ ri '' ■ , n . 4 ■ ' -■ rt " i, ■ , „ ‘ A -'A- , : t 

:mc et-arifi <0i^ vàSteoinini: ^: ri; ; : ri:■■ 'ri 1 '",:; 'H Sf 11 

; y v ®j^e 

■< iv4 : :- ... Attente bìirm.tffli Àa ónvìili^A /*n dà r .ìVan# 'td/voA- - ■ ■ - - r? - ■ ■ ■ . !t-- 


.- ,■ i : kwà 

i -, 

■ riri.V ri: 

■. «■>. 

-\' , \y>*ì t' vt»ì. 


^àHChiargijeiJe,;^' 

'-'ri. Ì ri'ri ' ri" ri -V'-tìfe;® 


ì ->j ri ■■■'■ ■—-r 1 ■ 

':' s:; - f *’■ ^"'■ 

■rtòif '.-;• T "Appendice della giostra 

n ''.' r . v * /■■■^ .' : . ''■' '■ ' T ri.' (1 " ' 


- ' ri : .;riri A : riA'-G par che la mcnass ■- a ■ ■ ttlem enea Aod eli sfàri&lriri : '' ri ri ■ ■ riK 

iostra di Trieste. riA. so' impegn. Mestri Simon'’ infin-'-cuimo;:ià--^éye-'^-''^';i;^^ 
." ■ .ri ri ■ : ' ; ;; : V ' : .Vri..'.;ri ■. ri ■■■ ■ ■ ti ràdo sirnpri .vie,- senze mai risolvisi, da un- 

ilnninn utioiivih.'.». r.. t^ìoi'v. ; : ri ria a ntri A n trini oli’ nitri • tattiil. . p. ri Vi p ri.W pii o'T'nti - ri 11 " : ■ / èr 


: sfiriri-ri ;• tei Coni e u n diamante, e ol i ’ .egl i pe n sa y a di sé rvi r la 1 
ri^vri reCHri< losi in Islt-ia nel tempo ;( primavera dei I2?5) .' 

-' cl1 -• T-'Onoreyole di Oorizia avea condotto-a Tjaesfe ; 
una .Cavalcata tiwàle si convertiya àlla sba alta diri 
gmta.vV;;' ■. .V : -l- : ;'. '; ■ ' 

. ^ . ■ ^1-^ cavalcata fu ; brillante. Qui vi. s’ arricchirono ’ 

■■■' ; tdi • glOria'/'tndip';'; : ca vai ieri appenandosi ; <pei 'conquisto " 

. • ' dei (I tri tuo all’in tenza delle d ama. Beno vi g | eli port ò 1 ,; 

•'■. v j 'À , i I .liìijrt 1*1 ^'ibi..A J tt'i una 1 1 > i rt.'ii’l ^ T.i ■ ■ ! -rie ■ 'ririlvv, !. 1 : ' ri ■ ri i. i 1 l :. : . ri/irie ■. l i' L- . 11 r ..,,-. .*' ' 


chcste y< 


■ '- curi :- t, r un . salam e doì pàris .di', tremeste ■ ( :v ) :. 4 :■■ rs 
dentri, tant di ve’ a 1 eh ;ce, -rumiu 'par; : stradf:, 4 ; 
t! lo ha menat a portar 

. : sveà é mettissi in moto prin eh 1 vegnirifìt;;'y'-y;.;.;! 

' ' 1 ’Ey cussi te l’indoman, une tlmle (^) primot; 


^-^ ùi * pòi iii' jìiii -i.jip^hii’ ,r .; ^ de l^|>^y j me^tri:§iniQÌT e. donne;Sabide^Veymy ; \^^ 
> vj .: 1)41 éinà t,6con »o Ifince foro» 0 : spezzato, ò. più. P. ■ 1 . ' ri ■ dal jI bo(t e- ’puarte, e ' vignivin jù ; a taStòn, ■■'fri 

i -,'..- tf GninHihi .'vnftì Tllrini 11 in da' ihiinn - ria .ir Vi ÌÌ'a'hA ■ ■ Po li a . .i ■ 1 ■ : ■ dì ftì rff\; ; : A l \ rii ila i a ; tóhii v d ^ tvIÒp s 'V -"■ ’ 


; h > jnienòer^\p0r: » 1 ;; ... ■’■.:. ’ ■■:■ j ■ ; :■ 1 : 

ò/’ v^'. -;V . £-y ,. ' r . : ]'- ' z 1 J ^' ’■ :i ' : ■ L_ d' ■' 1 ■ ■ , 




.NOTE" 1 


ale ió. voleva ■■- r n a ' seoraen^at a. ras ma (°), ma mite .. paure . riririril^ slli 
/■'■■ :''■ y;.' V '.■■'ri '. par cheUj dorine Sabidè si itià ; '.tiradìsy‘'lis', : 7 
" '‘/ V . .'cottuiis parsoré i| chiav, mostri Simun si è 
- v .<■. - 1 ' //■'''>' . intafiossat in tei gabbati, e avanti,—scoraggio! .riy- v^p^ 
; ' ■, ■: i >■:'>■. e■ ' seguitant a dì rosari, jè.■ indenapb, e lui daùr. :■■'' ; ^v 
'■ '■■■ ■ ;'rii ' riV ’■ -■■'■ .; Ouanche son stai sul puiut di .,-T.umiezzj’ 4 .,y ; ' 
landa coi cava- ' ' e’', scomenzave a criceà l’albe, ma ■ la .plori. net;;'yri''iISs 

io Mainarlo ti sostava mai. 3-tiefl passand in facce iÌ ’casòti '-'ri.-j 


1^ i v J D Q n B o rioo. Ai Gjtmó nà; ì i, ; qti n le ia pri pia 

4rttr 'à'ppqv'risctò 1 ? antìo llS^O avi en & m osci u to ■ ; 

i-r! .e'f' 1 ICttDÒSii di tla 1 ! dall a hai) i I n fAnrid I in vii! rj /j?m rt« a J ohA vriA 


■ ■ Jé^^yelttei e’.trai .Iflpian'.dapid .de* sclidnè t ,,^;;t;yripri|i 
cospetto di bio ! biellJ^ibansi ' su" lis cotuM^J'-yy i;- 1 ;" 94 |Ì 
pò ’ no si ve vie tratte'*"^Lt-;%n cbie la eh ìamese 

■^-^4 ril^ì q 11 ò f-l \. : . Ki il 1 : nró dir)', ' o. + q V\r\r\ vi o"c c? i c ? ■. ^ ■;. ci.■■ ; 


■’ -xr ìcordataqome ■ uno idei^ >i A f da li ; v assalii del fach tésa.- J ; r . 

: ’l' r Ap nò 1356* : Ebbe . più fra telli', e <J«é:. ; sorsi K y r - : ■ 

-' iSppRAu.''.a . WaJteniert61 tlo di codia * S|>itimberrò ;é-. : , ■■ 
Wat:j ia^Wiar n^rò ; si griore,. d ì-Pì n zand. .1 ■■ : svio { d de : %|1‘U lTv.i riff ,- : L 
^ , ^4 : È u r i co^ si c h i aicn aro fio 3l£P.ò ri d II ~ Pi a m p« r eh; dal \: esse re : 

:. J ...-, «iilii liti' in' i\OCiDA0£<n > .-..fl< 't n n : ab 4^1 Fri.' '■ Jl'- '■ '.rix». ^ - L, „.. i ' 


i3iiintri Simon ' comè uné bisce : ’ ,L ' ' r ■■ ■ ■■ 

■ ■ ì tVvi' nrv\ ? i r* .'■-V\rvK . ri i : nm .' o' . Vi ri J =^t:i o <1 . ■I-. 1 ' ■■ ;l ri -.■ '* i* 


^ '.VjBhujti; do L '^ poaséjsso :dv ^ àn, caateUò di tal home; che tengono ; : 
! vririÌ.iÉ t ^ r '* 4 'oro discendenti.' .'■■'ri ;■'■ ■.■; _ 

;f)i questi avvéniménti, le cronache friulane non traman- ~ 
'.yriVcri. darono alcuna memorifl. . ri"*'.’ ■ 


.riri-ri: ' .^rrr'uKù ♦ n m" ■" '' ' '’■ volte,, di' slizzerì la pàcculp, e torba a fa la y 

è^rrtnò. stÀtia publtcaW'^ hnó dai 1750 ; ; V p&3* feon-Tl’VAZ HI Diell, tìpomerit a; Sàllt ' 

', '■ : nel ' 181? il poeta Tieck diede un estratto dì lutto II poema, tu ■ > . toni, j Uste qillind che lève SII ; la furizioil : 

' / prosa, -ri ■; : .-ri-.- .■; . ■ ■ dopo, tal iscì di glesie. e’ son colaz anchie 

/ricjv'f;,;-' "Ay 'r-wlftico cJtì f,i6cb^nsttìlu ?cr1sse t vpgl(ò dire dettò ^giacehè l ".••;••. 1 ■ • -. i -.-. : 

".." 'V. ’> Alfa ! ? tf lV& l-Ah AI n' '1 rinAhÀ. II' iIaIU- '■■* t».* ■ j : . ^ - " ' ' ^ 'ri 


;i tu vess fatt avopt ■ di la cussi, par ;. divozion ; 
di sant’ Antoni. . ■. . '" -, ; ’.'-riri 

Baste, prime dì. riva a' Glemone, e’ han' ■ ,■ riy/'Vlrilyf^ 
viit timp di férmassi .a polsà p]ui.4i:une.;-*' ■' ,; .^;,yri)y|p 
volte,.oli sjizztH’ì la pàecute, e torba.,a. fa la ■ 

•... uas. "Son riva/. 'in .bielltìààment ; à ; sant’An'"ri 


mm 


' -yyri^f j 


'■V? j ì, : ■ apàiriàjrfàl-fbbi&ttt $nphè II libro delle dfonna 
j ; Ìvg<: ; detto Ù Rt mpraper'o, V ed \%\o ne del 

i ^ ' rinianp' del IH l contiene questo e quello, e cosi pure qufi^v$$lb 


. ;im diUpsias.i 


G; G* 


(1} Voto*, " ■■/ ■ ...": ■■■:■■ 

. [%) Fardello . : ^ '=... . •’ ■ .• ,■ . ■■ '/; 

■ 13) Parie fftbb v ieato con fnriivft di soRale, é gr^aoturOD* v 
, ii\ Pollaio; flguratamariie; ió a 

■(5) Un buob <jato,-'Utì.ri]pèzao*;:'' ." ■ -■-■■' ri"-' - ' 

(6) Pi ovvi giu are* " ' •"•• 

t?) si affretta; baità, affrettarsi^ dai tedésco Sich beeyén^ 




. ■■iMm 

■■■ 

.. vririM 


1 ^ ■ . L ■ . " 


1 ■ >' y 





flùide, d*ìmpià il fùch/. e. métti dòngìea 
' dà, cené ! : E tlissi; c[wand.che; Dio ha. yuIut^é;:;Y;§: 
; e v 'soù 7 f ivàz.-à óhiàse loiyé :hiàii ^ 
pitisir; che di , i iridi a ll feraf /é -tirasisi 
• ' marè a Vinósa. '.Simón; nài.r no hiérdì timn: 


V peritièttiii: eh,’ al jesci plui rii^siin ? Àllis ò urti è, ■. 
W0ù }^, . > donne: Sabide si.. 'yìqd--il ■ cas-itóbEpjat, l-r-c no J ; ' ■ 

■' ■ 1 ''. ’ ho’ hìfli ..tiffn ì. strèritt - è.’ : vìL‘ 'è,: -vts'fiCn&n ■ : marit : ' 


, spuiàH.e pò -ì' tr traila tiienin, ni a emù a cniàr 
: mès;é tràvaiiade. di. sudor, j* par: dì- jéssi masse 1 
lizzer ; dì: c uyìèrfisi ; è- ai \ sl'Sint ..come un -, sgri* ‘ -jX -\& 

- : irtlnw; ^nDv -éVi-ihii .■■■fid-’hfrTo- no r» -.feri fVo'l.tW oi 


. .. éf'pQndé ^.l’uv.. . 

■:TiùìtH'afìàr»;; ; primeeli '■?iontànùèsi,'donne',f '; 
Iglfy^é é^f.'Sàjòidèyùé ha poout ik eh ■ man cui, di vpitàssij• 

'u. r/ il -. àrv- s^v't l’ir 1 'À r ' \ *h luì à. ' a v ^1. in ' ; 



p^iPv ;p - ;^ : àVyéi òbiappat sìi. 'cheli■■/ 

%' feh’y^i .sédi’ 1 urie- mattatane;■ come:: loir^■ ' /'; 
...Vy^^JE ; 'óiùtsàiì-;.^pntTF:■';iu■ ■ ■ :cluéi>.::^ere" é’.fq flùide; Une; . 
&&y; l^ùide^iù-pi^d'e::daya^t^Éltàr. dysaùtlÀn’Wd'i ! hi: 

- vé 1 ìià fati .1 usof duttè■ :iféj^étt a: 1 chef ddi-iV'àf'is ■ ù■f 


! sulàzz pe,*vite, : .-. donne Sàbìde.pai 1 

giàve la cottole, je’ la trai par sore, e érYflàcftf 
■ ; ™i ■ j’ càpite a Simon, propri tal nas; ■ un. no , r ;':'f, 

: sai -c'e., ■! ■ : _. ■ '■ ; h .'V ■'■; ' '' ' ; [ ì 1 

Chionio, ■ Sabide, hastu vidut: il' 

■raGul.;f, DÌaul .di : corògnose, a puàrtàtele.daur -': '..v,Sy 
-insin òùmò ! ^... v 7 : Vf; 

Donhe Sabide e' cofr bièll sdétte cnl : feraì ''■'$$ 


!,, '- , Ddnùe;.Sab i ide\ , éV;ó:oi^|')3Ìélhscléttè;c:ùl"feralV:;'vÌvi:S 

'' ^ i ’ 'Vk.v* n. .1 in- .' "J*!*W»■■ Vrt rtWfi 'sru VJi* : — !■■.■■ Ji-i: ?/ 

. pàlpe ) ; 

: • voi:.;.. :.c 

;;t- (flemo; 



;/•- (jleiiione, e che nò l’ère st.at piissibil di chiaftà." i 
’ Té .i’ incloman, ;no 'si' discqrr plui ■ di ; '; sànz f 
;:V■;né^■d^;;■;meI:àCL^i , . Invéce, donné 1 Sabide^ primé 
é di tórnà; ja ' so': cottule te’ ;càsse, j;’ ha pariit . 

rii ‘ diiìv'.iihe rp^Anrarlo/' Y2\ 0 ’èifaeì.'iò ' • ? 1 


, : 5 ' beii didaf i ùne. 1 réàéntàde^' i. ■ (®) ■ e, cussi 7 e {'fé ' ■ ;‘i \ ‘j 
■' -■ ' vigniìde h; : 'seuviérzi -jù' par' 1 'dapid ; -:un:- ;tocch:;:^; ■ ^ 

ti» rìicf>iiciilà ■ nloiì otimnotrmiài 


'i'i'! :I1 di daspò, dòpo finidis lis.funzions; e'pàc-. ■?;, 
chiat àlpé,-dà 1 gusta, la- ini)■-■-'■ e’ : 1 ha;.'scomenzàt j ' 
v'Iaf'àfòlà vie cu'ssV aiicliiedonne. ' SabideA'.e.'.é 1 -., 
I mestri Simon si ! ■ spn..- éhiàppaz, --s ù,' : e ' iriyiaz f :, ì‘ 
.nar tornà in Chiarsné; Hènne Sàbidè i,n, diitt ‘iV-. 



■ 'éheste.. .storie, e;' vess vut -m.o dt .toccmaj 

E t&S- "i. ' /’Pfopri a jè ! • Cé che han da; di à Eórénzàs 
:::quanche''.''hàn;: di a'ayelèd^ié 1 propri aio. viód- . 


TOvf v . ULIWM) t? IldtlilUUi . r - ; tilt tu 1 1 V hi ; v . su ; ; L 

; ;, bu : ite^i j s prèmafà d J intàrdi^assi^ tajrit, tli passa 

v /,.(Ó 0lron*ft r mlQ, ^ *■ 

Yi:: : yv , 

■■ ' ;■ v ■ v'^fi :[••. '■■ 

m f far .- 1 ’: ■.■*■': 

-ré : '‘'■ ■;' ,rl ' é-. 


* I 


, ;..yia .ili. uia' nuy» uu.- aui uiai sbiva Jieu uu.- ■. 

.- -bar .éécUs .aéì fati,.'il, eapeliaf'-, >'■ é ; ■V :, ' ;>l i 7,1 f*■ 

In mud di siidà pòc rt’ ogni. slngi.òà ! ;' . '■ •: •' • • •• 

:■ A '.■rt'i-V. jl >*1 ■ 11 V ii Vii 1 !» I ■ ' «i li ìi. . ■ vi rt j ■. D t . .. ■' : V :■■ 1 - , . I-..-. n L .-- i; '■ ' : l'iv' 


tornii tiw guius iiy s 

. inipnarte póc di ms 

, V J ..;. 'Ne’-.ràì,' fàs..pór'0 : 1’ .-agHe, piu i' eh a il.. vi.à'Y.V ' ;■■ I;, yd, 
.Usàd.-à gliaU.i. il niondvcci'm.e'.-ohe: 11 "■' V'’ 

r .;■ : Np ? ,soi mai. stad nè...birbe nè qMt\n 7 r /'V ;■;é'.'.r'Vv 

"■/ E. pùi die ’o-;vi vi if p'às, : stài. ni pii pen-., " 1 : fé 

■ 1 .• , ;. i '-f. ; Don. LmGt Bìrri.; . • . 


WÙ H^or^ero, all ucci are. 
^.Its'ciadquata,.. ■ 


'.pó.MifNrro ^L:B\K^v,o,:EàiioYe egjerén^r$spqn$a&iie.. . ,/• 
'j ■ 1 ' .■ ■ v fIpogrftfta Domenico v .-.v 


-3fc ,L '■ y ' << 


-i ■ 


- : 1 ' ' ' ' : /■ : -, ■ " ^ -iT'pf 1 ;.y 




